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Spectrum 


La Rebit Computer, distributrice per 
l'Italia dei prodotti SINCLAIR, 
ha messo a punto 
una nuova sùpergaranxia 

che ti darà 
seguenti vantaggi: 

1° Prezzo ridotto 
nell'acquisto 

dell'Interfaccia programmabile. 
Tèssera sconto 
sull'acquisto 
dei programmi. 

3 C Tariffa ridotta 
per l'abbonamento 
a u Sperimentare 
con ([ Computer" 

: Libro sulle interfacce 
e sui rnierodrives. 

Un risparmio 
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* Nnn tHcCICEC francobolli Utile 

diarrtn risposte privai*. 

4 tl maicMàk non pubfebcato 

remitelo 

♦tl hiA«ttEpfìwàa]utuiM< 

(ito i poon, 
qu4kta me** dopo il 
mit niente lenza averlo |w»Hd, c sapete 
quinto tempo richiude caikaic 1 piti igT aiti mi 

• Ci nono programmi che tarammo feltri di 
min vedere piò- frkmtmi , miMcr-mind. gioco 
del 1» [0 21|, seftanmeoix bUk pct. e gli 


t*ì 

Se u >epa rano 1 circi 
cautela quando si accende il «acuir deve 

anilufc ÌOttn Ccnsiu-ilc CUCIO ilUMItte, parche t 

chip non hanno piacere da ricevere co nenie 
da una fune si e dall'altra no 
Ma pttni di un mterurao orni drastico. 
■Ti muglierei „ lettori di UtK «0 Kranloili- 


stampa Male ha volli- btsngn» di atta tanta 
pulita Apritela dchcatamenlH allenii ai fili) 
e lOjUetc tulio Posoid» proveniencc dalli* car- 
ta mcEalir^nia con un pennello morbido cuna 
pompicela, o HfituKtn Mdlete un poco di 


sore. alkinlanatcfc* 3 prò [mentale dal regi- 


i due-ire meri). Utilizzate 
cassette perdali Ocertlfled date»), metal (n* 
Uck), o CiOJ (al biossido di croma). Olian- 
do reggerne, «Knumfn i ™>u t:\H: te 
regHtraion riporta qui un 


alzare il votame: deve essere quasi al Tnaxumo 
a produrrò, aU’arecoHo, uno M odore motto 
fastidiosi. Se c‘i il cimi rollo del remo, porta 
Eolo lutto verso gli acuti 


entratile 

I Ai kclfrrn die nm umaMi le rapirne alle 
laro richieste di aiuto o mtannazuone: il pro- 
ponilo e quello di mpomkre a tutti, ma siete 
troppi 1, LTohhiamo dare La precedenza alle do- 
mande che possono interessale pft 
uidtoifoHt 

♦Pel mnmufimni r cerna . in qwrii nume:» 


SpecEnim Ma «ei se lobbia»» 1 male c pos- 
sessi!» di ZXS I: il prosamitì «levi! ifcdseber e- 
ma ampio spaimi a tiro. 


La Zx printer fa i capricci 


filante) sugli ingranaggi Falde e sgrassale 
(con un rivtnlTnkv di uuhniia(i > Ea taira me- 
ta Mie n sol coperchio. Verificale sta il* (oston* 
collfi|aio a questa terni aia tao serra tu, Con- 
trollate le saldature: spesso la calza del cavo è 
cooneHsa precariaTuenie. Sul laro inferiore el 
un limi L-operdikEEO, logHendotn si accède 
a un kd e un foCodiodo. patto* soche qui e 
accertatevi cte ■! dndKni) a knunr pi una 
tniopp* I , urtare pezzo che pHdreWta richiede- 
rò lf* «Jatlrinrmoe i b airtjhjclLÉ tìnto (li aghi, 

se apparisse moire» rovinala. 

Per fluire, quando richiudete, lasciate le 
vili un pii' allentate: bloccalo. Il coperchio 
impodi»ce agli tiberini ri» pcutaim la cinghia 
di gcraie liberamente. 


Non vuole espàndersi 


□ Ho acquistato la LtghiKtì-n. l'npumtone 
Memupach da l*K per to /.V»|, * !tadall' Ini- 
zi» mi ha CtTraln orsHol pruMciaii, psifrhc qua- 
rta la L'uri netti* con II computer non etteatto b 
nsucls k te b 



E" pitelhill Mften peto» la - e pai 

I VvpirkaiiHS* ' i fuho -io Jjiiìhi ■ f j.j«t4niv 

TVi- 


• Spartii ritti sia ovvio che rcspanUtala va insc- 
rita sultani» ,1 mrnpuEu Spelli» Se dnf*i 
qualche (enlaltvofiinzwiia, il diletti 1 risiede 
soie* talli csmnewa.™ Pud ciac re utile ccw- 


□ hiTiribÉi 1 n» a M hiIc'bi 

Ufi £CT!Hrt M proWf’ffll ftrfl# itjPliLilfllL COfl ih) 

!l peri rum rifk, eh la XX Prialrr [far Ito te 
hiiw. Vorrei sapere come M fa par rimediai^ 
qualche ampere in più, 1 Ultteundi un oftm 
alimentahm. dove il dm iiIkuit questo 

ÉiwitoosTTPir? (Alarai Meffrrsott - Carde 

vm 

□ hpfsau quanta inu ti ZX Ptmtef il mia 
'ipertrum oak *u h tifi Oh * tram prm* tee? 

fiorane? Tr mnitìTin» - \*ptiU t 
O t 'urne mal la mia Z X Pi-tnln- stampa mate ’ 

SI può rrmcdiureV iGtempmfa Gentili - .Mon- 
altieri 70). 

4 3. a /X l'rml-ciì cu-ltego I ■ . per l'alimrnrnrin 
ta. ai pio 3 e 4 del lato iivfenoee del ftHinm> 
re. dove vau presemi inprtinammie +5 
e *9 voli i olire ai pi itj h zem volt). Per 
fornirle currende Kpinunom dar compu- 
ter. puA un Iterane un circuito cernir quello 
apparso su Sinclair Cennpuier ir, I 1 p.m [T, 

t SnvHm Computer 



L’eterno problema 


O-Nnn riesco 1 irnmervoiiR I prutottuy mi 
nasini, rsr, di d'Mbtegueiua. a rirarteartì. 

i Giuseppe finitone - Rome Wauriji» deità 
Sale fiutali SA ftaiiru. 

4 Sono sempre molli 1 tetani che bmenuao 
proddetm di SiAV^Ee LO AD purtroppo, no 
abitatolo uni irqsotfa che vada bene per um, 
ma volo una sene dt eoaugh. 

Non culti pracisano qiuk Sinclair abbiano, 
sull» SpecltuiB le difficolrfi si supero nu rupi- 
dame me con la pratica , con lo Z.XH I a volte ki 
soigNo t arduo Usate prefcnhilmenir un re- 
£**cfsiote tiwHio . Se t siereo, ponete l'appos- 
■is <001 mula loft w MONO E 1 onta inetta 
I indivpensatate per I» Z.Xrtl> die ws privo di 
guadagno aulosnatico del volume in ceinzr*- 
zuifle : (toffiiin il -controlli* ntinuih . occecta- 
Hlr il volume fisso. Scusale un veechte leleri- 


IrtJlire he par ni retro del ccarifMltof e t 
eonum drih idrati di RAM. ntelHtata 
pulendok eoo un prodono dmsuiHbnte. Na- 
ru ruEmc tire c possibile: montale priHUi la stam- 
parne, anzi, tale operazione fr iibhligaEmiu 
con la fi AM liri^iiiaJe Sinclair, priva di oon- 
neltore di uicilfl. 


(tlCguc 11 piig. 39) 



Software via radio 

L’eminente Controradin (93.700 
MHz) di Firenze ha nel proprio palinse- 
sto OPEN, rivista settimanale COttlpute- 
rizzata, in onda due volte alte settimana, 
il lunedi e il sabaiù. OPEN è stato defini- 
to un esperimento di < radio-test*. Attra- 
verso i normali trasmettitori in modula- 
zione di frequenza (che assicurano tm’Gt- 
lima fedeltà di segnate), vengono messi 
in onda nastri di software , che l'utente da 
casa può raccogliere con un registratore 
e caricate nel proprio computer (il comu- 
nicalo stampa non chiarisce perdali be- 
rne computer). 

Analoga iniziativa ha in cono Punto 
Radio City di Caltanissetta (tanto per 
saltare a un capo estremo del Paese), con 
Punto Radio City Soft Club, un pro- 
gram ma di informatica che svolge un cor- 
so di basic ed emana programmi 
computerizzati. 

Saltiamo di nuovo a nord questa volta, 
t troviamer Radio Milano Capo Nord, 
(F'M UI3&500), che vanta urt * metodo 
esclusivo» (?) che usi basa sulla diffusio- 
ne via radio frequenza, di dati letteral- 
mente «Sparati nell 'etere durante un 


particolare programma? (Radio Compu- 
ter Club Capo Nord), diffuso due volte 
aha settimana . Neanche in questa caso il 
comunicato ' Stampa chiarisce per quale 
com puter venga effettuata la trasmissio- 
ne, anche se ovviamente non d scfno 
molte alternative: n è ti Nostro, o è Quel- 
lo CO neon-ente. 

Queste sono le iniziative di cui abbia- 
mo avuto comunicazione «ufficiate», ina 
sappiamo che l’Idea sta riscuotendo mol- 
to successo e fe emittenti con programmi 
analoghi crescono di numero ogni gior- 
no. Le ràdio privale erano da tempo alla 
ricerca di qualcosa di nuovo che le risol- 
levasse da una fase ormai lunga di «stan- 
ca* creativa. Cosi il radio-softwarc ri- 
schia di diventare L'affare dell'anno: dal 
punto di vista « mass-mediale.* , scusate la 
parolaccia, l'operazione e perfetta: di fa- 
cile sponsorizzazione, non richiede strut- 
ture tecniche che la radio non possieda 
già^ con un costo di produzione minimo 
ha L’audience assicurata in tutti L giovani 
e meno giovani che hanno ricevuto o 
comprato un computer e aspettano an- 
siosi che qualcuno dia loro qualcosa da 
metterci dentro. 

Sembrerebbe tutto in ordine. Ult'inb 


ziativa in più Sul fronte deirinfonnatica a 
domicilio. Un possibile lato negativo 
(per chi vende) sarebbe un uso troppo 
spregiudicato dell’Idea, con un incio 
menta della pirateria sul software . 

Spazio al club di utenti Sinclair 

Uno dei tanti gruppi di utenti di com- 
puter Sinclair ci scrive da Napoli: «Per- 
che non dare uri pochino di spazio ai club 
come il nostro?». Jl club di Napoli è già 
ben organizzato: pubblica un proprio 
bollettino, distribuito gratuitamente a 
tutti i soci, contenente notizie tecniche e 
listati. 

Una lettera, ''proposta analoga la rice- 
viamo d^l Sinclair Club di Bologna, an- 
eli 'esso dotato di proprio bollettino in- 
terno. Ecco gli indirizzi; 

G.U. Computer Sinclair 

c/o Roberto Cbimentt 

Via Luigi Rizzo, Ift - SO 12.1 Napoli 


Sinclair Club Bologna 

Via Molino Vecchio, UVE 
40026 Bologna 


GRUPPO 

UTILIZZATORI COMPUTER 

' 1 ‘ 

? 



Sinclair - 






SOCIO PROGRAMMATORE 





SOFT BANK 



tf'C sì 




INFORMAZIONI 

ÉD ISCRIZIONI TELEFONANDO ALLO OBlfB>J3éB 





CANALI 

DI COMUNICAZIONE 
E FLUSSI 


Tempi di lavarti 
e tempi di accesso 

Prima di tutto una precisazione : ci 
hanno scritto che i tempi di lavoro dei 
Mierodrive, pubblicati alla fine della 
prova su Sinclair Computer n,3, non so- 
rto quelli reali, e die siamo siati troppo 
pessimisti. Tu realtà i valori riportati 
comprendono il tempo medio di accesso 
al file. Infatti, mentre i tempi per CAT, 
FORMAT c VER1FY sono fissi, per 
LGAD/MERGE, SAVE, ERASE va- 
riano secondo la posizione ddla testina 
sul nastro e. il livello di riempimento della 
cartuccia. 

E 1 vero quindi che il tempo netto di 
trasferimento in RAM di 20K é minore 
di 8/10", ma il nastro drve essere letto 
finché non viene individualo il file da 
trasferire, e ciò comporta nella maggior 
parie dei casi un tempo vicino a quello 
riportato. 

Canali e flussi 

Se ì Microdrive sono inscindibili dal- 
J' Interface 1, non é vero il contrario. 
Questa scheda é una completa interfac- 
cia tra lo Spectrum e il mondo esterno, 
cd anche piò versai ile di quanto lo scar- 
no manualctto lasci intendere. Per una 
chiara comprensione dei dispositivi di 
Input, l'Output (d'ora in poi i/Qj, ri può 
fare riferimento separatamente allo 
hardware e al software, Parleremo quin- 
di di Canad e di flussi (channels e 
sireams). 

Un canale e una linea fisica lungo hi 
quale viaggiano i dati, terminante con 
una periferica, per esempio unsi stam- 


pante. Un flusso è l'insieme di dati (un 
testo, un programma, un database) che 
viene inviato 0 ricevuto dal computer 
attraverso un canate. 

Istruzioni per il flusso 

Lo Spectrum può controllare Ifi flussi 
di dati, numerali da O a 15 (y); due istru- 
zioni sono fondamentali nel controllo dei 
flussi: PRINT e INPUT #; 

«(nome)* (per la aiutassi vedi Sinclair 
Computer n.3), rispettivamente per in- 
viare e per ricevere i dati. 

Per esempio, INPUT assegna 
afia variabile K il valore del primo dato 
numerico in arrivo al flusso numero 5, 
mentre PRINT #b : «sono pronto* invia 
quesra stringa sul flusso n.fi. Sia INPUT 
die PR3NT ity funzionano esatta- 
mente en me fe normali istruzioni INPUT 
e PRINT, e possono contenere istruzioni 
complementari: 

PRINT ^6: «sono* ; TAB Iti; " pronlo» 
INPUT #0 ; «Quando sei nato'?* : KS 

E secondo esempio non è sub una ri- 
chiesta di dati: invia anche un messaggio 
(la domanda) sullo stesso canale. In ef- 
fetti ugni numero di flusso è associato 
con due flussi di dati, uno di input e uno 
di output (anche se in realtà non tutti 
possono compiere entrambe le operazio- 
ni; dipende dallfhardware delia periferi- 
ca). 

Altri comandi di I/O sono- LIST -#y.n 
e IN KEYS ^y. Con il pnmo ri invia sulla 
linea di comunicMiùne #y il listato dei 
programma presente in memoria, a par- 
tire alla linea n; in mancanza di n. viene 
listato l'intero programma . I! secondo 
può essere usato per prelevare un singolo 


carattere (un byte) da u n qualsiasi flusso 
proveniente da una periferica. Se non Cfc 
nessun carattere disponibile, viene resti- 
tuita la siringa nulla. 



Un flusso d’acqua necessita di un ca- 
nale per prendere una direzione precisa; 
allo stésso modo un flusso di dati, per 
poter arrivare alia giusta destinazione, 
ha bisogno di uro canale fisico (hardwa- 
re), che deve venire aperto e chiuso al 
momento opportuno. 

L’apertura di un canale si' esegue con 
un’istruzione Che si chiama appunto 
OPEN S é che associa un numero di 
flusso a un dispositivo di I/O, avvisando 
contemporaneamente quest’ultimo che 
di Et a poco ri avrà bisogno di lui. Il for- 
mato è OPEN Jfy, a ( nome).* . 

Sé si collega allo SpecErum l’Interface 
1 ma non i Microdrive. OPEN A verrà 
accettata soltanto con rre diventi canali: 
k ~ tastiera (keyboard) ; 
s “ schermo (sere-ero) ; 
p = stampante (printer). 

(a menu di avere altre periferiche), ài 
quali si può associare un numero di flusso 
a piacere. Allo Stesso canale possono es- 
sere associati piò numeri eh flusso, ma 
per cambiare un’assegnazione occorre 
disattivare quella in corso, per mento di 
CLOSE #y, che ha anche l'effetto di 
■«ripulire* il cattate da eventuali dati, an- 
cora in fase di trasferimento (quando il 
canale e bufferizzaio). 

Lo stato dì elefanti 


Viene generalmente definito stato di 


defunti quello munii’ anuotna chiame n. te 


EtOfllR; ad «empio, sono valnn di de- 
feult quelli che prendono le variabili di 
li ite dia al enumerilo dell'affitnsm del 
cura pulci, o dopi! uh reset. 

Quattro canili, dal n„9 al n .3. vengono 
■uloaulKeHnlr aperti dallo S peci rum 
verso Ire divene muta periferiche . 
flusso -canale 

I) k/ì (input loiera e output) 

] k/s (pane ha su dello schermo) 

I s (pane alla deno schermo j 

i P [stamparne,! 

Quindi, senza bisogno di dare OPf.N 
Hf2. potete scrivere: 

FRINÌ ^2 : ccci.i’mi qua» 
e stamperete sullo «ebermo (l’binuaone 
equivale a un semplice FIUNT) 
umilmente: 

PRINT Wì: apravi questo» 

invierà d meiHgxio alla stamparne (è 

uguale a LPRIN'I }, 

Lo staio di dcfault pud essere modifi- 
cato, nel senso che potete utilizzai? i 
numeri di flusso da 0 a 3 per alln canali 
[ma non t pratico, vi mdcd soki di late 
confusione). Questi flussi non possono, 
invece, venire chiusi: con CLOSF 
da 0 a 3) si ripristina il default. 


Qn dobbiamo lare un passo di lalo, 
per dire qualcosa di più sul software nel- 
l'Interface L Lo Spccmim ha una ROM 
fread onty memory) da 16K, che occupa 
l'area di memo™ dada lfi3H3 [da OUdUh 
I IFFFh.l, udii quale sono conicriuci il 
intana operativn, l'interprete basic. (I 
nei di caratteri, il calcolatore in ràgnlji 
mobile, Ben poco che riguardi la jjestm- 
lie di Microdrive, Itelwmlr e interfaccia 
RSZ32, per i quali nòie una ROM *g- 
jpuotivH. fekamcnic tuUocau ntl'ln, 
feriate I. 

Poiché t previsto dal sistema operati- 
vo che i rimanent i 4KK siano in RAM , e il 
nucToprOcesaore 7JH} A non può ivede- 
cr» più di 04K, la nuova ROM (di KK) * 
■ impagina T** . t b Spcemus può utdtr- 
zar la sofcanw Iri aheftturva alla ROM 


Questo firmware ! ■= software renden- 
te. non modificabile Sconnette le nou li- 
ne s. che eseguono le nuove isbununi n- 
sto su Sinctttir Computer n.3, un'Appen- 
dice al eoe trullo de Ila sintassi, k routine 
di I/O per i mmodrive, la rete locale, il 
ptòcotrdto RS232. 

Ptr toccare con mai» die nell' (metta- 
ce I e suste del software, dovete «ilo cer- 
cate di eseguire s^tmzsoni come (Wi o 
FORMA I' L’un c ve nza interfaccia e con- 
frontare i risultati. Net tecandu cavo ol- 
lenele solo dei mcwii^i di errore 

Nello SpeelTum . « normale» le variabili 
di sistema, occupano lanca di memorili 
della locazione 23552 alla 23733 (trovalo 
l'elenco dettagliate! da pag 227 del ma- 
nnaie). La nuova ROM, quando viene 
collegati. ne a gg iunge altre 3(1. da 23734 
a B7C, per un totale di 3tt bvtev 

In quelli hytes si buscano ' variabili di 
cutttrolki puf i microdrive é i l:oI legamen- 
ti in network- c sulla linea RS232. die 
verranno descritte in dettagliti Per 
«empio, BAUP (indirizzo 23747/H) de- 
finisce d baud rato, e assume un valore di 
de fault di 9600 ■ ma vi troverete un nu- 
mero che risulta dal calcolo [i si osili/ 
(26vhaud raic))-2), NTSTAT (23749) 
assegna al computer il numero dt stazio- 
ne m mt. nm de fault = 1, eccetera. 

Notiamo un fatto importarne per chi 
programma m Vnt; lo spostamento della 
locazione del basic: senza 3/F 1 ora 
2375b, ora t almeno 23823. A [rumo, ma 
non è una posizione fissa, perché tra la 
fine delle variabili di cwtrm a c l'inizio del 
base si trova un'area dinamica narrata 
ai canali di comuiucààOòC , Qp voi» 
che viene aperto un canale verso un mi- 
crodrive, gli vengono riservati 595 bytes, 
di cui 512 di buffer; 27fi {255 di buffer) t 
Tarca invece per un cana le di rete. 

Se per un programma m bara, quoti 
spostamenti non creano problemi (a me- 
no di smurare tutta la memiHia dripcni- 
bile), in etto vi fosse dèi 1/lfl caricato in 
qualche REM avremmo quasi sicura- 
mente dei problemi; una buoni ragione 
di più per eòfl&earc d l/m oltre d 

RAirror. 


Ma pai rùnrioiu? 

IntriYnti la possibilità, tramilo l ìnttf- 
faccut seriale RS232. di coBepre lo 
3 peci rum con un altro computer, abbia- 
mo voluto subito provare con quella che 
avevamo a disposizione, e curii un Ob- 
ietti Miti, dotato di porta seriale son- 
danti RSZ32C II cavo di ctWIegamento 
può «Sere fatto in cosa con poca spesa 
(pòco più di HJ.OOU lire i componenti il 
dettagliti |. Servono due connettori »;caii> 
non», uno da 23 e uno da 9 poli, da 
cofiegur cosi i piedini 2,3 .0.7 .9 deOo 
Spectrum oellordiOe con 2 ,3.4.5 .7,6 
deU’MiCÌ, 

Fatto II collegamento, occorre aggiu- 
stare i parametri di trasmissu me . [n par- 
ticolare. il munem di bit l H ) di ogni paro- 
la inviala, la parità [nessuna parità, Ol- 
ienti che é drier» da « ignora ta parità»), 
i hit di «top (1) sono parametri fissi per lo 
Spectrum, e anche il bue (e ed autranatt- 
Cù 0 normalmente diva bilicalo. Resta il 
baud rate, diri la velociti di trasmissio- 
ne. che de re essere seleziona ti sdLo ste- 
so valore per entrambe k macchine, e 
dipende dal tipo di trasferimento e dal 
programma che lo effettua. Su llt) tiretti 
è puM-ilulc sfruttare 11 programma TEL- 
COM [telecomunicazione), previsto 
normalmente per i modem telefonia, 
che penò ha funzionato voto con basse 
velocità CftOO baud): posto IM10 in ricc- 
zio ne, è bastato dare queste istruzioni: 

FORMAT et» : (baud rate) 

OPEN#4;.U 

LIST #4 

allo Spectrum, per vedere il programma 
presente ridia 5U3 memoria listalo sullo 
schermii a cristalli liquidi dell'altro com- 
puter Naturalmente, t'upcmMOne fun- 
ziona anche in remai invano. 


attilli pratica tra computer che partano 
dialetti diversi [come iti queniocaso). E 1 
interesvKiÈe invece poter quotare l«ti 
da una parie all'altra, u dati numerici, 
usando al posto di LIST appropriale 
PRINT e INPUT o INICFY1 
Mt abbiate p 


Wow! Ora sì 
divertirti! 


hit A tari sono 



che pad 
Da oggi i grandi 

disponibili 
tuo computer! 



\ Ecooii, finqJmartle! Sono > nuovi, entusiasmanti prag ramni i 1 
Alari per Vie 20, TI 99/A, ZXSpedrum, Apple il, IBM. 

E nan ha» bisogno di adattatori, Atorisoft ha già pensato 
a tolto. Per ogni computer il suo giusto software, 

Inserisci la cassetta o il nastro e sei pronto a vivere 
■u-le fi più beile sfide Aldi. E ci viver. e 5 ; nc in fondo. 

Perché il belio di Alari è che la sfida diventa sempre 
più diffìcile. Con Atorisoftpvai giocare i grandi hit Atari e 
tonti altri giochi: Pac-Man, Ms. Pac-Man, Dig Dug, 
Centipede, Jungle Hunt, Jousl, Donkey Kang, Moan Pattol, I 
Gafaxian, Difender, Robotron 2084. 






PROGRAMMAZIONE 
IN ASSEMBLER 
SU ZX SPECTRUM 


FACILE Aon i m nemmrno imjmibi- 
le. Il linguaggio macchina (o AwenibJy) 
serve per elaborare programmi più velo- 
d, per agire direttameli le sull'barrtware, 
pel capire meglio La Logica della macchi- 
na, «Sinclair Computer* inizia con que- 
sto numero una serie di «lezioni* estre- 
mamente pratiche basate su esempi di 
listati ih linguaggio macchina. Si tratta 
quindi di Uh metodo concreto che senza 
mettervi alla pari con i maggiori pro- 

granulatori, vi permetterà di compreii’ 

dere e di elaborare i programmi scritti in 
l/m. Gli esempi sono relativi allo Spec- 
trum, ma le nozioni valgono anche per 
chi possiede uno ZX 81 o qualunque al- 
tro computer basato su CPU Z80. 

Il Linguaggio assemhty è in realtà qual- 
cosa in più del linguaggio macchina. 
Ouest'urrimo, infatti, è il Linguaggio rice- 
vuto dai microprocessore, e solitamente 
si rappresenta con dei numeri, siano essi 
decimali, esadierimali, binari, eoe., men- 
tre il linguaggio Asscmblj 1 è una rappre- 
sentazione simbolica del linguaggio mac- 
china. Ad Ogni numero (o codice opera- 
tivo) si fa corrispondere , appunto, un 
nome simbolico quale II ALT. CALL, 
eoe. Per ovvie ragioni di pratiche e ri- 
sparmio di tempo, solitamente si pro- 
gramma sempre in assembty, ed e dò che 


faremo in queste pigine. Per program- 
mare in AssemWy è necessario avere un 
programma, Assembler di buona qualità. 
Esso si assume il compito di tra- 
durrei nomi simbolici che voi fòmite , nei 
codici operativi giusti. 

&e non avete un Assembler, ponete 
cercare i codici operativi corrispondenti 
ad ogni istruzione simbolica in fondo al 
manuale dello Spectrum;, facendo un 
esempio, ristTUZiOtìe Simbolica RET ha 
il Codice operativo 201 e quindi tìm una 
semplice istruzione FOKE 30000311 
avrete ottenuto di memorizzare RET al- 
la locazione 30000. Appare chiaro che 
questo sistema di «traduzione manuale», 
comporta un enorme dispendio di tem- 
po. Negli esempi faremo USO delTassem- 
blcr della ditta inglese Hisoft, uno dei 
migliori attualmente in drcolaziane. 

Formato assemblei 1 

Rimangono da dire due parole sul for- 
mato usaro dai listati generali da un As- 
sembler, affinché possiate capire meglio 
quelli in queste pagine: innanzitutto Ras- 
scmbkl divide i vari dementi di una li- 
nea in-* campi», Cosi la parte più a sini- 
stra riporta (in csadccimale} ^indirizzo 
in cui è memorizzata l'istruzione^ seguo- 


no i codici operativi corrispondenti aS’i- 
struzione (da 1 a 4, sempre in c sa decima- 
le), il campo delle «etichette* o label (ad 
esempio, etichettando unTrtntzkxtt con 
Li nome FIRPO, da qual momento Lo poi, 
PIPPO = locazione di memoria in cui è 
allocata l'istruzione; per cui, «salta a 
PIPPO», salterà airistruzione stessa), ed 
infine il campo delle istruzioni simboli- 
che. Ci pire) essere anche un campo op- 
zionale per commenti dell 'ut e irle , solo 
che invece di iniziare con REM, inizia 
con un punto e virgola. E' presente an- 
che un «numero di Linea», che comunque 
serve solo in fase di editing e non ha nulla 
a che vedere con quello dei programmi 
Basic. 

Prime Lslruzioru Assembler 

E" consigliabile tenere a portata di ma- 
no uno dei tanti Libri in cÌKQ| 32 Ìone die 
riportano il significato di tutte le istruzio- 
ni Assembler, come l’ottimo «Program- 
mazione dello Z80* di Rodnay Zaks, in 
modo che possiate riferirvi costantemen- 
te a tali definizioni. Passiamo ora a qual- 
cosa di concreto, esaminando un fram- 
mento del sistema operativo contenuto 
nella ROM dello Spectrum.. Ecco il pro- 
gramma generato da M'asscfnh li: r. 


là fich QUI DEUI SCRIVERE fi !_M E h, 
0 “PINTI C RRfITT £RI -CJfiLSIRÒl' SU 
FINTI SONO I 5-^Er- CAPI CARE - 

CONTA 0'_-I NC I 

30 LEI" M ì - " Sui -IETTI gli ESSE 1 
tCIHRLI IN F ILA, COME UNfi 5TRINS 
A UNICA , 5 E N I fi 5* fi ZI " 

50 LET 

50 LET fi =153; 4- 


*0 - StficLairCtHftìiUlÉr 


”10 LET Psì 5«*C&0£ MS il.' -£S) +C0 
DE M$ *21-23 
90 POKE fi . P 
130 i_EiT M S =M S '. _• T0 
110 1F M$ 1 = "§" THEN GOTI 140 
1 = 0 i-E"” P=R + i 
130 SQTO ?0 
150 - R X NT 
155 5T0P 

1”0 5flvE 'E5H/CRPIS 
130 FFl ET 

S00 REM — 

300 REM 01E5 - : PRUGRRMMR SERVE 
FES CARICARE _/- ". EL _ 0 ZXS1 r 
LINER 10 [>ÉU£ SEMPRE ESSERE L= P 
R IT'ìfì ■ 

3 * 0 'rem una 'v'Oltc. scritta tutta 
LP L 15"” Fi DI ESPDECIrtftLl NELLA 5 
TRIN5A M*, DATE I_ PÌ.-N , 

3£B REM Lfi PDi.-l- f .-IENE 0051 T 
R'fl SCRITTA P PPR _ IP5 OtìUL. " INO IP IZ 
IO 16514, E PEP EIEO.IP^H EP^UC 
DIVERSA INDIDRZICNE SI DEVE DR 
RE "RflfiD- USA 1SE14- 


Esaminiamo ora le istruzioni viste. 
ORO #0EDF a cu è un’istruzione As- 
sembly, ma solo un comando che defini- 
sce l'indirizzo d'inizio del programma 
(DEDF csadecimale nel nostre coso) . La 
prima istruzione è: LD HL, 23236 eti- 
chctlata dat nome CLPHB (ab<bf eviazio- 
ne per CLear PRinter Buffer, «noella il 
huffer della ZX Printer), L’istruzione 
LD è abbastanza slmile all 'istruzione Ba- 
ri? LET. In questo caso, quindi, potrem- 
mo scrivere in Basic LET HL = 232%. 
Ciò che t sialo chiamatoci EL* non è una 
variabile, ma qualcosa di molto simile: 
un registro. Ili pratica SÌ tratta di una 
piccola memoria incorporata nel micro- 
processore. I registri più «sari sono i se- 
guenti: A, B, C, D, E, H, L, di cui gli 
ultimi 6 possono essere usali in coppia 
formando cori i registri BC. DF, HI. 
Ogni registro può contenere un byte, os- 
sia un numero csadecimate compreso fra 
W c FF (o tra [) e 255 se preferite il 
decimale), mentre ogni coppia può con- 
tenere due bytes, quindi pud contenere 
numeri fino a 05535. 

L'istruzione che segue 4; LD 
(IY +* 46)X- Essa usa un r^gjstnq *spe- 
Ciale* , chiamato IV, detto anche registro 
ìndice. Usando il registro indice £ possi- 
bile accedere ad un elemento interno di 


una tabella dati. Nello Spectrum il regi- 
stro IY contiene sempre 23610, ed t usa- 
to per accedere alle variabili di sistema. 
L'espressioiK alY +4 ■Sfa, ha perciò un 
valore dato dal contenuto di IY sommato 
al byte di offset *46 significa 
nesadetimaléù ovvero 236 10 
+* 46 = 23680; l'indirizzo della variabi- 
le di sistema PRCC. 

E' sedo una finezza di programmazio- 
ne. in un programma avreste potuto indi- 
care direttamente la locazione 23680 sen- 
za sfruttare il registro indice. 

N mare ora che l'espressione è racchiu- 
sa Ira parentesi. Le parentesi indicano 
sempre una Ideazione di memoria. In Ba- 
sic potremmo immaginare di scrivere: 
LET locazione di memoria 23680 = L, 
ma la forma corretta è PQKF 23680. L 
Ma che va lo re ha l Abbiamo visto che 
HI. contiene 232%, ovvero #5B(Kl. Ber- 
ciò, 1 1 contiene # 5B e L contiene 400. 
Riassumendo tutto, l'istruzione LD 
1 !Y +4 46) ,1. equivale pcrfettamcule a 
POKE 23680.0. 

XOR A noti fa altro che cancellare il 
registro A. ovvero LET Ai 0. La succes- 
siva LD B,A sarà, stando .t quanto finora 
detto, equivalente a LET D = A. 
Abbiamo quindi LD (HL1,A, Anche il 
significalo di questa c facilmente intuibi- 


le; memorizza nella Locazione (HL) il 
contenuto del registro A. ovvero POKE 
HL t A. 

INC HL è l'abbreviazione di «INC re 
menta» I IL. Significa cioè LET 
HL = HL + 1. 

DJNZ FRBYT è un’isEruzione abba- 
stanza potente. In pratica. DJNZ deere- 
mcnta di uno il contenuto dei registro B. 
quindi controlla se il risultata è uguale a 
zero. In caso affermativo, si ha un salto a 
FRBYT, ovvero un salto indietro di 4 
bytes. 

Non consideriamo per il momento L'i- 
struzione RES e passiamo direttamente 
a LD C,33 che corrisponderà abbastanza 
ovvia mente a LET C= 33. 

L'ultima istruzione È JF# UDD9, cioè 
JUMP (salta) alia locazione di memoria 
# QDD9, da cui inizia un'altra routine. 
Ci ricorda quindi il più familiare GOTO. 
Ricapitoliamo ora le istruzioni 
esaminate. 

Lf> - Di significato simile a LET. E 1 pos- 
sibile usarlo, per quanto abbiamo finora 
visto, per assegnare valori a dei registri , 
esemplo* LD B.S oppure LD HL.3200 o 
LD C , H . oppure per memorizzane valori 
in locazioni di memoria, c in tal caso 
l'indirizzo deve essere racchiuso Era pa- 
rentesi. Esempio: LI 3 (HL),A oppure 
LH 

XOR A - Anche se noti sappiamo Tcffe.1- 
to reale di XOR, conosciamo die XOR 
A agisce azzerando il registro A (non. è 
possibile usare XOR B per azzerare il 
registro B), 

INC - Incrementa di uno il contenuto del 
registro. Esempio: INC A oppure INC. 
HL, INC L, ecc. E’ possibile usarlo an- 
che direttamente per incrementare il 
contenuta di una locazione di memoria, 
esempio INC (HL) significa POKE 
HL.PEEK HL+ L. 

DJNZ - E-’ un’Btrazionc in un certa sen- 
so, simile a V OR. . . NEXT e agisce detre- 
rnentaudo di 1 11 registro B e quindi sal- 
tando se esso raggiunge il valore 0. 

JP - Come GOTO, JP salta a un determi- 
nato punto del programma in linguaggio 
macchina. 


Snijlairtaaiputor - ' 
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10 

.; CLERF" 

PRINTER BUFFER 




20 





0EhF 


30 


OEG 

1*0EDF 


0EDF 

Z T 005F 

40 

CLFRB 

i.r> 

HL, 23206 

; b ase pr i nt- bu f f>r 

SEE3 

FV7Z-hs 



LE 

< I V+#46 ■ , 

L ; rosetta a. set-o la colono* 

0EE5 

HE 

& 0 


KOR 

fi 

; cancella il registro fi 

0EE6 

47 

70 


LE 

B-fl 

; 

0EÈ7 

77 

80 

EPPYT 

LE 

' HL3,R 

; cancri la un b\jt& 

0EE3 

23 

30 


INC 

HL 

j punta alla pro^-ima locaci dne 

0EE* 

L0FC 

1 00 


DJNZ 

PREYT 

; cont i mu 

0EEB 

FDCBceee 

110 


PES 

1 .< I Y+#?0 > ; sanale "bv.Ffer 1 yiipto" 

0EEF 

0E21 

120 


LE 

C,33 

iiiuowa colonna 

0FF1 

cr<bmo 

130 


JP 

#0DD$ 




140 





0EF4 


150 


FH0 



P-ASS 

? *-r-r-r?r;“ ' 

00 






Serviti un tris d’assi! 

Spectrac-aic F15 t Assembler :>^mI ruo Spactrum 
a sale L. 38.000, IVA e speseci SpedizionÉ comprese 1 



Derivala del lama $3 viricele, è tulio in tingo aggio macchine. 

Gestisci 1 tuoi aali sul !etvellor>e el^Lrcnico In ffariteffi 
^ semplici? etì 'rimediala Manuele in italiano. 


Aunfieniàls là vètocdé di esecuzione e 1 
l'occupazione di memoria de vostri programmi utilizzando 
^ il linguaggio Assemblea 


Solo un ordine per cliente. 

Co» ert* «cade il 30/0/84. 

ITI pili Orali* il catalogo Settima & H. : «Aliai», 
periferiche, interfacce e accessori per Commodore 
NewBratn, Slndelr e TI V9/4A. 

Fttiagba e epec.sci subito il ragliando 
con il luo nume e indirizzo più L flè.OCC- 
(assegna circolare o vaglie postele) a: 

H. - Vie Caglia io. 17 - 2oiaà Miia-o. 



Finalmente parli, 
Spectrum! 


Sintetizzatore vocale por Sinclair ZX Spect rum 
a sole L. 78.000 I VA e spese di spedizione comprese! 



li famoso simteiizzatore vocale Currah. 
par far parlare il tuo Spectrum ;i6i< o 4SK) 
senza li imi di vejcabaleirc. Completo con manuale 
di istruzione, programma di moslrptivo 
e un gsooc su cassetta. 

Ad un prezzo eccezionale e. soprattutto, a casa vostra 
entro quattro settimane! 

Solo un ordine per diente, 
t'offerte scade il 30/6/84. 

In più Gratis il catalogo Settime A h . 
sottware, parilenche, interfacce e accessori 

ps Commodore, MewBrain, Sinclair « 

TI 99/4A. 


Ritaglia a spedisci subito il fagliando 
con il tuo nome e indirizzo più L 7& 000 
(assegno circolare 0 vaglia postale) a: 
Settime a H. - via Caglierò, 1 ? - 201 Milano 
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J' 


& 




C.A, Street 
LA GESTIONE DELLE 
INFORMAZIONI CON LO 
IX SPECTFUM 

pag. 144 L. 16.000 
Una delle più diffide awlicazioni 
dei imcrocouiputer è costituita 
dalla gestione degli archivi 
Questo libro deserte 
iit dettàglio i principi e 
te tecniche necessarie per 
scrivere eliicncl e veloci 
programmi di ricerca, selezione 
e ordinamento; omttofto inoltre 
i li&lati to' numerose routine 
immediatamente utilizzabili 


$. Widhtìls 

TECNICHE AVANZATE IN 
ASSEMBLER PER GIOCHI 
VELOCI CON LO ZX SPECTRJM 

pag. 160 Inverno '84 
Questo libro fc dedicalo- alle 
migliaia di utenti Spetirum che 
sono i nteressati alta realizzatone 
di giochi a livella professionale 
Esso- descrive le più utili 
tecniche applicative per 
realizzare programmi nei quali 
la vetodtà di esecuzione, ciie 
solo un linguaggio come 
l'Assembler può offrire, riveste 
grande importanza. 


T. Wouds 

L 'ASSEMBLER PER LO 
IV. SPECTHUM 

pag. 176 L. 1S.00D 
l'argomento è introdotto 
gradualmente in mosto che 
il lettore possa giungere con 
estrema facilità ad una buona 
conoscenza deH'Assembler, 
Questo linguaggio permetto 
di svincolarsi dai limiti imposti 
-stài BASIC e di sfruttare appieno 
le potenzialità dello Speciram. 
Sarà disponibile la cassetta 
software. TX SPECTHUM 
Machine Code Assembler. 


N. Williams 

INVENTA 1 TUOI GIOCHI 
DON LO ZX SPECTHUM 

pag. 192 Autunno '64 
Molto più di una raccolta di 
listati, questo mandalo insegna 
«urne ideare, strutturare e 
sviluppare giochi origini! con 
lo Spertnum. 

La grafica e il suono sona 
trattati in dettàglio con 
numerose routine di grande 
interesse per tutti i 
programmatori. 


In Inghilterra e in U9A la tluGr&w-Hlll 
pubblica, decine di titoli dedicati ai calcolatofi 
delia Sinclair. 

Ehchiedotje li catalogo dei libri ih lingua 
italiana e il McOraw-H ili Computar? Catalogne. 


distribuzione in librerie: 

McGrffw-Hili Bopk Co- GmbH 

aji 

Messaggerie libri S P A. 

Udemajrmbogen 136 

Via Giulio Carcano. 32 

0 2000 Hambura 63 

lini 

20141 Milano 

Repubblica federale Tedesca 




5 ANDV - FIECI BREVETTI 


va nftjnl&nraa 22 Sonago IMI l«l Qì -9999*0? 

Sistema operative- in ROM. chiave (fi aeces» iwotBTti, oceugeiteite 
RAM di anta 1 Hbytes, Jtihuatnl* a 40 srl 90 Idnr, passibilità di 
ma rr u rizzatane ria 100 a 4DQ Kbftas. I merlacela cm cannatlttrì 
passante atta e p er m eli ars il auUegamenta di altra interfacce. I co- 
mandi d'use seno sempdidssimi: 

SAVE; LOADr £RA; DIR; REM; A:, B:; RAS: I D C K. INI f; PASS; 
GET; PÙT; CÓPY. 

La veldcité di e ari carnami} tìpica è di 2 SO Kkytaial seconda ed ubj 
i floppy tfak da 5 pedici. Il floppy diti! è garantito par 6 mesi ad 4 
corredata di manuale d'uso. La v*rskm« con cagatili di mentina da 
E OD Khvtes costa L. filQ.OOB già IVA. 

In omaggili una coaladane di 5 inciti. 



Spadimircn] 


PRONOSTICO 

TOTOCALCIO: 

UN SUPERPROGRAMMA 

Ci Antonio Russo 



chia signora ce rha fatta ancora una vol- 
ta: c'è chi gioisce e chi si dispem. Non vi 
regaliamo un programma JJCt sviluppare 
propostici . Poi che t molto Eu ngp e coni- 
plesso. pubblichiamo una prima parte 
del listato. JJ seguito c le istruzioni ver- 
I anno in seguito. Vi possiamo anticipare 




NEXT n 

'45 C-ATA "l£a=3?4.>5<&0 :?7"."01 
t-^ 3 794 . 5 : , =3 : i . i • 2 *30475=69; *_ 
" "Q575S291 4 -.3 = ? ":l=2:3i59S 

S : 4 i 7~0" . '£?3 41": S-. 20=B>S" "0rl 
24. =6 <87:5:5" 0 - - 22 5SS ?" 19 < 4 : : 

" "1 <£54-583 : , 0=7 "9" " 04355,7290 

•:; '= ?i , 1525 0 _ 2=4- 0<?>=" 

40 DATA 0045 50 57 cl^CiO", ' 1 • 
£33 65"-S=.:9"4 . ??I643S?: 3; fi* < ? 
9" . "£531647: 5 >9 = 0' " 

73 GQ SUB 577S 

73 POKE 20 53 5- 55 

75 DXM C t 1300 0 01 R£M Siat . 

""7 5 E" 1 " 1 0 l. - S 

S0 GC TO 550C 

90 GC TO £310 

180 BPIGHT 3 £:j- 7 S0RDER 1 

PAPER i: Gl 5 
102 LET mn=l 
135 PRXMT At 0 _0 " MEtèU 

010 PRINT ». PRONOSTICO 2 

. UI5UALIZZ. ULTIMO PRONOSTICO" ' 
"3, VI5UPLIZ2. _• _T IMO SISTEMA"' 
4, PGGIO A N A M E NT 3 CLASSIFICA' " 
-5. SVILUPPO JLTIM'C PRONOSTICO" " 
"6. CONSÉRUSZI DmE 5U NASTRO" 

7. IMMISSIONE SISTEMA 

112 PRINT " 0 . ESECUZIONE C?OM 

ANDO" 

113 BEEP .£5.1-0: BEEP .25,23 
115 L=T .■ $ — I N ! E ' E IF j* = "0" TH 

E h: GO “0 133 

i 20 Ir .5- 0P £ 1" OR .jì 

" THEN GC T3 115 . 

125 PRINT OU-ER - A’ ?n *2 + 1:0 W 
L ET lBn=' fi_ S PRINT at om#£ + 
1 f 0 OUER 1.; | EEE = .2,25 00 

TO 115 

130 BEEP .£5, lì 
135 G C "PO m n + 1 0-0 C 
1300 CLS PPIN - at 01; ‘HO DATI 
FINO ALLA ":gr; GIORNATA" 

1005 PRINT A - 00 3 CHE G 1 0 P: N A ; — 
DEVO PROPOSTI I -- ” 

1005 INPUT RT 3,0 Ba Ti DA 1 A 
20 E POI a „ _ 

1010 IF £ =5r AND I >3 ThEN -RlN 
^0 A - _ 0 ps^z- 2- "TROPPO VECO 
hIPr ■ .RIBATTERE PREGO • BEEP £ - 
£0 GO TO 100<r- 

1014 IF a < 1 OR - 17 THEN PR I NT tt 

•* ■ (5T 1,0; PAPER 2 "STAI ATTENTO 

• BÀTTI MEGLIO . . . " BEEP 2 ; -£3 : 
G‘Q tq 2003 

10 15 1= JfiC OR ? r +2 7HEN PRIN 
T SO ' A - 1,0 PAPE- 1 ' ;, 1I D ISPIRO 

5 • CARENZA DI OPTI • BEEP 2.- 

20- GO TO 100 

1015 BEEP .£3,15 

1020 GO SUB 9000 _ _ 

10£3 POR Osi TO 15 — -T airi ; 3T*P 

T" fi tn .7 =0 . NExT n 
1024 GO SUB SEGO 
1££5 F3R Tl = i “3 3 FSR '=1 TO 2 
1027 F OR J=1 ~0 3 

1330 LET 3 • d • - S> =i.' d (A ,nu ,S> 

fa £d (n , m ‘ j ) * < 3 -« A i - ) +a ( a s n , ui 


s? =# - ( d Iti , « ) , s ; 


■■ ■ J 43? 4M 4 . 4- li 

1332 NEXT j 
1034 LET a ( d ' r: . 

103E N EXT m 
1040 LET a l=a £4 " 1 . S ) fa i d . n , 2 
,3) 

1043 L t l £1=100 -7 1 

1043 Lcr ^ ,; d . h . £ i a: ^IN 1- ( >.% (d ■ ' 

■ £ ì ■ S ) tì li + . 5 - 1 t ■= 2 -T 1: ,?■ -a fj' 
P . 2 ) , 7 j ■ 

104 7 LET a :'d £■ 1- ?? =INT ? •' p i* ,r. 

1) ; 8 ) *±1) f.Sfi*: r T: 2 : . 7 ; - 3 ■ : 
7,1:: . 7 ì 

1343 beep 

1340 PRINT nifi AT 0,0; ESCO LE P 
REUISIONI PERCENTUALI 

1050 PRINT AT r.*2 4‘4 - SS: a <*d (n . V- , 
3 ■ ; ”%":TRB 25; f ■ j - 2 ; . 8 - . ' L ' 

1070 NEXT n 

10S0 PRINT H 0 , . fiT 1;0.; "PREMI UN T 
A STO PER I PRO": 35“ IO I " 

1090 IF XNKE'i’ $ - 7HEN GO TO ISA 
0 

1795 =EEP r2S.25 
1100 FOR n-l t: f 

1110 lET sl=ai.-r ,1 . 8 ; : lET j-b 

Cd (ri ,SÌ .. S? LE - : -ABS Jsl-ji 
1120 LET 1 = '3X2 AND rii =0 J t 

"X " AND m;-0 a-'jD M< =2) + i " iX " A 
ND V) >2 AND r>. 17 4?<D a l > j ? ■*- ( :: X2 

AND L :■■£ ANO M 17 AND X 1 £ j ) + V ! i 
• AND £ 1 •• j +9) 4 : 2 " AND j > S 1 + 9 

1130 NEXT n 
1140 FO'R f!=A 
X £ " NEXT n 
1 1 50 G D d U B 

USO I- sii 150 “ - E N PAINT S 0 .RT 

1.3; PAPER L . COLONNE-.. 

MI DISPIACE : BEEP =,-=3 

- 190 F'P INT ££ : fi~ 1 . 0 .: " U _ 0 1 M U E IF 
ZOPPE aUALCG5A " g "Jj” 

' - 7 7 LET , $ = I N fi. E' ; 5 : 1“ j % =” " OR 
;X -:. • -4 AND $ ■■ ” THEN GC TC 1 

200 

1205 BEEP .£5 05 

120" I = ArjD al :> 1500 ; HE". 

G-0 TO 100 

1213 IF - 5 = ' “HEN “G i£00 
1££3 LET s 1=1 „ 

122 5 FP INT 30 : fi“ 3.0: CON 3 E Xà 
SCEGLI LA PFRTI“- CON a MODI 

FIDAI E DON 3 .-EO . 

12 30 PRINT PT il — • J - I 
12 40 ^E T jf = IK-:.E a. IF j*s " OR 
j* < > 5 " ANI , = ANI j$ • >"T 

AND < > "0 ' T-EN 03 TO 1240 

1243 BEEP .1.25 

1244 PRINT fi - airi 3Ì 

1245 1= THE’i PRINT «0; A?" 

C 0 : " 

" GC TQ 1390 

1250 IF j$a"0 THE-- 30 TO 1300 
1263 LET '2 ,j =2 3 , .,M ? E- AND ft 1 < 13 
- ■ . ì~ 7" AND 5 1.1 
1270 GC TO 1230 

1300 LET =1 _l 


es ; .nf = “l 



Sinclair 0£*mKs r - 1 5 


PRINT RT £1 + 4 .£7; 

15 = 5 LET CO Ll-:c ■- (co LV3 RN& L =4 

1 1310 PAINT «2 ; RT 0.0; " 

j 

PREMI B • 

2670 FOR m =3 T3 . - 1 

S - 3 - POI S 

2633. FOR .j=CCL2+l TC COLI 

■ pp; -‘NT a- - Iti 26 + . S 

2733 LET C 4 ( ..i ì — C3 l j - CO LS) 

2330 L ET j $ = INKc " $ 1F J* = " OR 

1710 LET c*f ji '■ *£* ni mi 

i$ ; " 1 " AND . 5 F- R--D ■.%< "Y 

1720 NEXT , : LET ! 0 l. £ s c 0 L 1 L£T 

RMl ,$ ‘3- TH£N C-C TC 1330 

•10 L1 = C0 l : ^ 5 EXT ss NEXT r? 

133 £ BEEP ,S5-£5 

1730 BEEP ,26; £6 

134-0 1F ,*. = : : - -3 es -si 

2513 PRINT n3:AT 1..3- ’OLOI RlPUft 

THEN 00 “0 1330 

RE IL SISTEMA 7 g/Bi" 

1332 Ir .* = '■■: Ri-- £4 <■ 

2 S 20 LET ;* = rHKETY* IF .:*= " OR 

THEN PPINT RT =l*À,SS+j " BE 

: $ "s AND i $w"n" TbtEN 60 TO 1 

EP ,25.3 33 T0 1215 

S£S 

1350 LET -ze'_: , -!* IF . ‘X" 

2£25 BEEP .25,25 

THEK lE~ £$ s.l . = X" 

1530 IF i ■* = ".-•■ thEN 02 TO 20J.0 

1373 PRINT FT Ji + i .ET: £*t S l) 

1000 CLS : PRINT -T 1,0; "SISTEMA 

137^ IF • =3 THEK- f E £p .15,0: SO 

RIDOTTO COL- Im "ZIRLI: CO L 

T0 2R25 

1336 PRINT tiC : RT 2.3 ‘CHE F ATTOR 

2330 LET j=j-i 33 T0 1320 

E DI RIDUZIONE " 

! 14-00 30 SUE 5500 

1310 L ET ,i i -IN - E f IF ,$ = " '* OR 

1413 IF =1 >1502 THES4 00 T0 1263 

j$ 0 OR jS )-7 ’ THEN 00 TO 1313 

1605 P'RIKT S 3 .:'T 1 - 3 . PAPER 2; F 

1025 BEEP .25,25 lET 1 = URi_ JS*5 

LR5H 1 , ATTENDI ' PRPSR ‘ 

+ 5 5 

±320 CLS PRINT rt 1 3: "SISTEMA 

2513 LE^ colsi 3 1 M : S ■• 1500,13) 

RIDOTTO COL. Il; II IRLI CO - 

16 £5 FOR n =1 T 0 2 3 uE~ C*(l: 'Ti* 

1333 PRILT SC: A - 1.3: INK 3; RAF 

=£1 .ni lì) : NE'XT " 

EP 6 , FLASH -A — E i - 1 1 " : FLASH 

2633 FQR mi TO 13 

0 INT INT ■ ■: o — 3 - 6 3 - 63 : : " MIN . 

1643 FOR l =3 TO 3 IP È$!rvi dl=" 

" .. INT ( c Q * 6 , 6 - - ■ INT ' INT (col #3 

" THEN 30 TO 1350: 

. 5 i /60 3 *60 i ; " SEC , CIRCA ' : BEEP 

2650 NEXT 

.2,35: PAUSE 535 PRINT #0 i RT I 

1660 LET CòL2^ll LET c Q l = C 0 L * • 

l-D 

, 0 : " 


UN ALFABETO 
COME QUELLI 
DI UNA VOLTA 


LA variabili; di sistema CHAft!i (vedi 
manuale) aita locazione 23606 / 23607 , 
puma al set di caratteri utilizzato per scri- 
vere normalmente sullo scherma c resi- 
dente in ROM, da 15616 in poi (in realtà 
da 153611, ma i primi 31 caratteri sono di 
controllo). CIIARS è modificabile a pia- 
cere, per cui si può crea re un nuovo set di 
caratteri, collocarlo in RAM e far si che il 
computer lo usi al postodi quello solita, 
H questo è quello che fa il programma 
qui listato, la cui Originalità sta rie! getie- 
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re di caratteri usati: un romantico corri- 
vo, La prima parte [tei listato serve per il 
tantamente della lunga fila di DATA. 
Le ultime righe contengono dei test per 
verificare il corretto funzionamento. 

Il nuovo alfabeto può essere conserva- 
to con SAVE dfomvo» CODE 
( k?c + 256)7*8; *6oo nel listato ha LI va- 
lore di 52 100, ma può esere modificato se 
volete mettere i coditi altrove. Prima di 
cancellare il programma, prendete nota 
dei valore di locfpcr dare il CLEAR che 
abbassa il RAMTOP) c di lodi e LocL 
(dalle linee 8fl e 90) K valori da mettere 
mpeltivamente in 23607 e 23606 per po- 
ter accette rt ai caratteri. 

Per facilitare 0 controllo del listato, i 
DATA hanno i numeri di linea corri- 
spondenti al codice del carat- 
tere che rappresentano, moltipli- 
cato per 10, cominciando da 320 = 
space = CHRS32. 


1 0 

Rt.'ift 

*; «• *■ -t * +r *■ + ^ ■■ 

1 s 

Rd.ai, 

* 5. 

E IJ 

Rcjfii. 

■Jfc 

■2 5 

Ti.T.Tà 

* ,d.J_ gClUc:-t*AlfV 

3 0 

P.f/fft 


3 3 

F..r;,ii'. 

* TX-RL-LC; 

4 □ 

R'V.-id 

-*-*-* *■■***-***-*': 

4 8 

5 0 

Rt'-irL 

R£.ÌH 

_ » ourlj. 


CCLR.ri rvLA, 
>■ vrv.f.r r :i. 


'7TJ. -4. TX 

c:. : 4n-A7X.o^::.^Li IJ 


n C. 4;P. f-, -R t * 
:i. L::.j4-(ii,-:.. iL7LfT 


7* 0 

' J C.CJÌ ' 

A-?t=5-l£0 0 

so 

.t-e.'S 

..I.-IV7, i Xsz.es j t Fi- L- 

30 

Ju4i' a Vr 

.Éucrj^ £ ^ JLv -_to,c2K* E 3 e 

1 0 O 

•;> O R 

k ili 5&,0 7 iS 7 


K6.A Tj. 

■7> ryrr.f-:.. 

C. C.S. : 
.^UA-C- 3 0 
EPO T'R Ì_V,Z>- .4. 

4>j=LJ£. '7— "- T -M '_L_L 


■i i rj 
1 E 0 
13 0 
1 3 0 


-ILjjjcl + £ 5 d +/VV , ,cl 

•r < ,-lxx i c * f u; " " 

jvw-ft ,LoA 


: 1 , 


L-'iViJL 


10 RE H 

340 

DATA 

40,40, 40,0,0,0,0,0 

15 REM *' SCRITTURE! CORSIVA % 

350 

DATA 

tì,40, 124,40, 124-400-0 

20 REM * * 




25 REM % di LUCIANO F'REl.LI * 

360 

DATA 

8 , 30 , 40, 23, 1 0 , 60 , 8 ■ 0 

38 REM * * 

370 

DATA 

66 i 1 64 , 72 , 13 , 37 ■ 66, A .- 0 

35 REM * TRIESTE * 




4U R EM *4 *4: 44 44 4444 4 4 44-4 44 44 

380 

DATA 

1 6 , 4w , 1 6 , 42 , 36 26 , 0 8 

45 REM 

390 

DATA 

16,16,32,0,0,0 , 0 Ù 

50 REM 4CflRI CRUENTO CARATTERI* 

400 

DATA 

8 , 16,16,16, 16,3, 0, 0 

410 

DATA 

16,8,8,8,8, 16,8,8 

60 FRINÌ AI 10,4; " CARICAMENTO 

420 

DATA 

8, 36 , 24 , 1 26 , 24 36 , 0 , 0 

CARATTERI " 

430 

DATA 

8,3,8,62,8,3,8,0 

70 LET Loc=51200 

448 

DATA 

8 , B, 0 , 0,0, 32 , 32 , 64 

80 LET IndH-IHT C l oc 7256 > 

450 

DATA 

0,0,0. 62 , 0 - 0 , A , 0 

90 LET locL=l(j*2"10CH*25fi 

460 

DATA 

0,0,0, 0 , 48 , 48 .■ 0 , 0 

180 FOR ft=0 TQ 767 

470 

DATA 

2,4,8, 16, 32,64,0,0 

110 READ a. 

4 SO 

DATA 

56 ■ 68,68, 68, 68, 56 , 0 , 0 

i 30 F'OKE 1 oc+ 256+71 , 

430 

DATA 

8,24,40,8,3,8,0,0 

136 ne>:t ft 

500 

DATA 

56 - 68, 4 - 56 , 32 ■ \ 24 * 0 , 0 

150 CLS ^ PRIMI AT 

510 

DATA 

124,8,24,4 ,68,56,8,0 

10, 14; "Q.K- " ■ PAUSE 50 

520 

DATA 

8 , 16, 32 . 72 ■■ 124, ni , 8, 0 

200 ARI NT AT 21,1.; 11 Freni! Uiì 

530 

DATA 

124,64, 128, 4, 68, 56,0,8 

tasto Per cont-imare" 

540 

DATA 

34 - 32 , 64 , 83 - 68 , 56 ■ 8 , U 

259 PAUSE Ù 

550 

data 

124,4,8, 16,32,64,0,0 

300 REM da. SPACE a 1 

56U 

DATA 

56 , 63 , 56 , 68 , 68 , 56 , 0 ■ 0 

320 DATA 0,0, 0,0,0, 6,0,0 

570 

DATA 

36,63,60.4, 68,36,0,0 

330 DATA 1 6 , 1 6 , 1 6-16,0,16,0, 0 

580 

DATA 

0 , Ù . 32 ■ 8 ■ 8 . 32 . A , 0 


598 DATA 8, 8, 32, 8, 8, 32, 32, 64 
60© D ATh 8 .■ 8 , 1 6.i 32 , 1 6 .■ 3 ,0,0 

eie data 0*0,66,0,60,0,0,0 

620 DATA 0,32, 16,8 16,32, 0,0 
630 DATA 24,36,8,16,0,16,0,0 
640 DATA 60, 66, 72,35,35, 64, 60,0 

645 REM dMU A *IU 2 

650 DATA 4 , 1 2, 84 , 62 , 68 ,131,0 , 8 

660 DATA 

120. 36.60.34. 34.221 . 0. 0 

670 DflTR 12,13,32,32,34,23,0,0 
680 DflTR 

120.164.38. 34 . 34 . 22 1 . 0 . 0 

690 DATA 28, 32., 48. 64, 68,53,0,0 
7 m DflTR 62, 68, 30, 4, 68, 56,0,8 

719 DATA 

28, 34,32, 36, 34, 223,2, £8 

720 DATA 

226.36. 164.126. 36. 135. 0. 0 
730 DATA 36,28,4,4.36,87,0,0 
740 DATA 36 , 23 ,4*4,4, 3 1 , 86, 24 
750 DATA 70,40,43,40,36,35,0,0 
760 DAT H 12,13,1 1-.. , 1 6 , i 6 , 4 ? , 8 ■ 8 
7 70 DATA 84 , 1 70 , 42 , 42 , 42 ,41, 0 , 8 

730 DATA 44 ,82, 13, 13, li3, 1 7 , 0, 8 
790 -DAT Fi 23, 33 . 34 , 34 , 34 ,28,8,8 
800 D'HTfl 60 , 66 ■ 32 , 20 , 1 6 ■ 32 , 3 ■ 6 
8 1 8 DATA 28 , 34 . 34 , 34 ■ 38 ■ 29 ,2,8 
820 DATA 

324,16 2 , 98 , 60 , 36 , 35 , tì , 0 
3 38 DATA 28,32,28,2, 66 , 6 1 , 8 , 8 
848 DATA 126,72,1 6 . 36 ,36, 27 , 0 , 8 

850 DATA 68 ■ 36 ■ 36 , 36 . 36 , 27 , 8 ■ A 

860 DATA 1 SS , 36 , 3 6 , 20 , 20 , 11,0,0 

370 DATA 134,68,34,84,34,43,0,0 

880 DATA 

198.41 . 16.48.68. 131.0. 0 

890 DATA 66,34.34,34,34,31,2,28 
900 DATA 62, 68, 30 , 1 6 , 32 , 127 ,0,0 


948 DATA 16,56,84,16,16, 16,0.0 
950 DATA 8,0.0,0,8,0,0,255 
968 DATA 

24,36,32,112,32,126-0,0 
965 REFI d-K.lu * all* 2 
976 E? AT H 8 , 0 , 60 , 6 8 , 68 , 1 87 , 8 , 8 
980 DATA 16, 48 , 40, 43-18, 236 , 8 - 0 


990 DATA 0 , 0 , €0, 64 ■ 64 . 1 9 1 ■ 0 ■ 0 
1080 DATA 4,4,60,68.68,1 37 ■ 8 , 8 
1010 DATA 8,56, 63 , 1 28 , 64 ,131,8 , 8 


1020 DATA 

24 , 36 , 36 * 46, 48 , 239 , 32 , 32 

1830 DATA ©,0, 60, 68 , 68 , 191. 4. 56 

1 848 D ATA 1 6 ■ 49 , 4 9 , 48 , 48 ■ 2 3 1. , 8 ■ 8 

1858 DATA 16,8,16- 16, 16,239,0,8 
1068 DATA 8 , 8 , 8 , 8, 12,251,8,43 
1079 DATA 16,18,20,24,52,211 08 

1680 DATA 8,20,20,24,16,239,0,8 
1090 DATA 0,0,84,170,178,42,0,8 
1 1 08 DATA 0,0,52,74.74. t 3? , 0 , 0 
ì 110 DATA 0.8. 62, 68 ■ 68 *134.0, fl 
1 1 20 DAT A 9 , 8 ■ 29 ■ 26 , 50 ■ 22 1 . 16, le- 


1 1 38 DA TA 0, 8 , 66, 68, 70 , 1 39 ,4,4 

1149 DA 1 A 0 , 8, 44 , 48 ■ _:2, 255 , Li ■ 0 

1 1 50 DA 7 A 0,28,32, 24 , 4 , 25 1 , 0 . 0 

1 1 60 DATA 16,69, 16, 16, 16, 239 , 0 . 8 

1170 DATA 8,0.36,36,36,219,0,0 
1130 DATA 0.8, 39 , 84 > 34 . 1 3 6 , 0 , 0 
1 1 90 DATA 6, 8,67-1 70 , 1 70 , 20 • 0 Fi 
1 200 DATA 0 ■ 34 ■ 28 ■ 8 , 28 , 227, 8 , 8 
1219 DAT A 8 , 8 , 36 ,36,36,2 23 , 4,24 
1228 DA T A 8 ■ 8 ,68,8,16, 25 5 ■ 8 , 8 
1225 REA da a a ? 

1 230 DATA ! 2 , 1 6 , 43 , 1 6 ■ 1 6 , i ? . 8 ■ 0 
1240 DATA Sj 8, 3,8, 3,8, 0, 8 
1250 DATA 48, 8, 12, 8, 8, 43, 8, 0 
1 260 DA T H 29,40, 0 , 8 , 0 , 8 ■ 8 ■ 8 
1270 DATA 28 , 34 , 93 :4 . 29 . 8 


985 REM d? Fi a 

9 1 0 DATA 28 , 16 , 1 6 , 1 6 , .1 6 , 28 , 8 , A 
920 DAT A 64 , 32, 16 , 8 , 4 ■ 2 ■ 8 , 8 
938 DATA 56,8,8,3,8.56,0,8 


3068 REM 

3091 RETI m P R.Ù V A 
3082 REM 
3059 CLS 


** 





3100 FOP r .=32 TO 12? 

3110 PRIMI TRE 5;"CHR$ "jhì",... 

" j CHR* rn " 

3120 POKE 23686, lOCL ; POKE 

23667, locH 

3130 FRI NT CHR$ >i 

3140 POKE 23606 , 0 POKE 23607,60 

3145 PP1NT 
3150 NFNT fi 

3160 PAUSÉ 0 PAUSE, a , 

3Zm REM 

3201 REM m P R 0 V Fi 2 U 

3202 FEH 

3300 POR rt=0 TO 4 

3305 CL3 ? FRI NT NT 1*08 J "Pro v* 

- 3 . scrivere 4 y .alcosa" 


3310 INPUT a$ 

3320 POPE 23606, iocL.= POKE 
23607, lochi 

3336 CLS : FRI HI RT 10,0; 3.* 

3340 PGKE 23686,0: POKE 33607 ■ 63 

3345 PROSE 0 
3350 HEKT vi 

3500 REM 

3501 REM #* PROVA 3 U 

3502 REM 

3600 POKE 23606, IccL. 5 POKE 

23607, locH 

3610 LIST 

3650 PROSE 0 

3700 60 TO 3000 

5000 SRVÉ "Corsivo" LINE ì 


SCRITTE 

IN DOPPIA ALTEZZA 

di Andrea Galli 


UNA breve mutine per ottenere Scritte 
evidenziate. Ingrandisce 1 caratteri, stan- 
dard rad doppiandoli e l’altezza, riprodu- 
cendo!] ohi due caratteri UI>G, 


COREO <C ) 1384 U'A Galli 
Rrtdr &a S. Piero a Ponti c Firenze) 

10 INPUT IJ Colorirla "JM 
15 INPUT "Risa " > V 
20 INPUT "Frase LINE C* 

3930 LET h'-I’V-i FOfc z=l TO LEU 
r.* 00 SUB 8331 PRIHT RT Y*I,N+ 

a ; "0" j RT V ■ M+ a i " U " ; HE aT a : Si L ip 
REM pl Q " e "IJ" sono in GRAPHICS 



9331 LET z-0: FUk >-:=Ù TO 6 S TER 
2 

9 93 2 p 0K E USE n -a " +x ■ F'E EK C 1 56 1 6+ 
< 8*< CODE C*C a >-32 > >+z > 

9333 POKE U3R "u"+x+ 1 ■ PEEK < 

1 56 1 6 + 1 ! 8 .4 < CODE C $■:. a >-- 32 ) >+ z '■ 

9394 LEI z E z+ 1 : NEKT x 

9395 FÙR >i-l TO 7 STEP 2 
9336 POKE USE "q “ +x~ 1 .PEEK C 
1 56 1 b+o*‘. CODE C» 1 ' a >-32 "»+z > 

92' 9 ? PO KE US K " q + x , PEEK <1561 6+ 
8*< CODE C*< a >“32 >+z > 

8998 LET z-z+l NEKT x 
3939 RETURN 


SmeJprCttTi pelar- 19 



DAI ROMANI 
AGLI ARABI... 

■di Vincenzo Giuliane! li 


C’ERANO una volta i numeri roma- 
ni: importi tra culti i popoli dominati 
da Roma, restarono in uso fino al 
XIII sec. DXL, quando vennero sop- 
piantati dalla numerazione araba. 
Avevano il vantaggio (almeno ks 
era con le ueoessica di allora) di far 
uso di pochi simboli: 1= L V=5 h 
X = 1Q, L =50, c-m D = 500. 
M. lòdo. 


Tutti i numeri a scrivevano con 
questi 7 segni, combinandoli con 
siscema sta additivo che uottratei- 
vo; cosi per esempio: XL 40 (50- 
10), LX 60 (50 10); 19*4 È fatto 
da: M 1000. CM 000, LXXX ISO, 
V 4. Come sì vede, per gii usi di 
oggi sarebbe un pò macchinoso, 
ma allora nessuno si lamentava . 


L'uso del programma non do- 
vrebbe presentare difficoltà. Con 
poche modifiche, consistenti nella 
separazione delle istruzioni alle li- 
nce che ne hanno più di una, gira 
anche sullo si tratta di divi- 

dere, dovè Compaiono i due punti,le li- 
nce 25, 30, 35, (TRINT + INPUT), 40. 
300, 320, 410. 


10 REM TRASPORNE IONE 0ì 

140 IF THEN LET A~A+ 

NUMERO ROMANO IH NUMERO ARABO 

10- i 

20 PRINT RI 

150 IR THEN LEI R-A+5# 

2, 3 ; ,l TRASFORMAZIONE DI. UN 

J 0-^0, 

NUMERO", NT 4,5; "ROMANO IN NUMERI.' 

160 IF BS^'Ì" THEN ! ET A-A+i* 

ARAGLI" 

nfii 

25 PAUSE 200- CES 

100 REM CICLO DI SEI. E 71 UN E ED 

30 PRIMI - FRI NT "NUMERO 

190 REM ACCUMULO CIFRE ARABE 

ROMANO" , THÈ 18; J ‘ HL.iìl L7R0 ARABO" 

200 HEKT H 

35 INPUT " DAMMI UH NUMERO 

210 REM INIZI Ù CICLO DI STAMPA 

RUMANO " ; Hit 

2:20 REM CIFRE A RALF 

4M LO L=LEH Hi = REM NUMERO 

230 F OR mi T0 L-l 

CARATTERI ROM UN ì 

249 LET C$”A$<N I Ù N+l j 

50 LET R“0 

250 IF C$- :1, CM N OR UÌ= K CD' 3 THEN 

CO PUR N- 1 T0 L 

LLT i>H~2ri0--2 

70 LEI Eì$=ft*<N Tu N> 

20Ei IF C$i= n KC H OR C*= ,, XL J * THEN 

80 REM SOTTOS TRINCA DI UH 

LET Ff--H“2T1 0 t 

CARATTERE 

270 IF C$~"IK M OR C$-"IV’ THEN 

90 REM PER; ISOLARE I CARATTERI 

LET A~FA2£ÌÉ^0 

DATI 

275 IF Ct* "IL." OR C#="IC" OR 

100 3F EìSR-" M" THEN LET h==A+ 

C^'TD" OR THEM GO 1Ù 

10 rt 3 

400 

110 IR B*= ll D" THEN LET A-A+5* 

280 NE2T N 

H3 "vi 

300 PRIMI = PRIMI THÈ 3* A*; TRÉ , 

120 IP B$-"C" THEN LET H=H+ 

21 yfi 

lkV‘Z 

310 LET D$* J, S" 

130 IR THEN LEI fl-ft+5* 

320 INPUT "SE VUOI CONTINUARE 

1 B '-- 1 

PREMI S, ALTRIMENTI PREMI UH 


20 - Sinclair Ccmpulcr 



RLTF?0 TASTO ";D$ 


336 If E>** ,J S J; THEH 30 TO 35 


348 STOP | 


460 PRIMI TRE Sj m 

,| j\i ; ,/J'O A f V 

410 PRIMI "ERRATO; I ROMANI tlCiN 


SCRIVEVANO l. lì - E. M PRECEDUTI Oh 


ì" CO TO 310 



mmmm 


TENETE D’OCCHIO 
LA LUNA! 


PER Chi CCTCS funghi, semina ortaggi, 
imbottiglia vino; per dii è déiCùflcro, SL 
sente aggressivo, ha un te lescopio in can- 
tina ; e per chi non ci crede. 

Il programma calcola la fase per una 
data quateiasL Scrive il risultato, disegna 
una luna colorando la parte visibile e per 
finire suona qualche battuta del «Lago 
dei Cigni». 



1 

REM 

4 ¥ 4 4 * tt * 4 % 44 1 1 4* ¥ 4 *4 * 44 

FERMA II. NASTRO ." 


REM 

4 Sa 4 

40 FQR n : =0 TO 5 

30 FRI NT IHK t\ > HT 5+n43.0' u 

3 

REM 

4 PROLli DELLA CAPANNA 4 

Prft'Sr ambia : i UNA? [ 0 H T :| 

4© E-EEP 1 > -34 < i'i+z } “Z© : NEXT n : 

4 

REM 

t 4 

PAUSE 5 : PRIMI INK S .: Hi 17 itìV 
Pruyr-j.mrii.i L. U lì fi Z I 0 H 1 J ' 

e 

REM 

4 L. U H A Z I 0 N I 4. 

BEEP 14 

50 FAUSF 10 * PAPER 7= IMI:, fi. 

6 

REM 

4 4 

BARDE R ?: CLS 

S© Pft 1 N I ■ f ■' * ■' ' ' ' M Uut^-to 

-f 

REM 

44 4 44 ¥ 4 ¥ 4 4 * 44 4 ¥ 44 ¥ 44 4 4 4 

F 1 royrarwia serVe J ' ' a 

ca 1 co 1 are l ?. f =il=-' Mi- 1 1 a 

s 

REM 

PRESENTAZIONE 

turi? i n un dato 9 ionio " ' 11 

in 1 1. r e l " a \ vnc zt ro" J J b " 

9 

PAPER 7 ' !NK 9= BÓRDEP 7 ■■ 

Basta inserire Iranno ' 11 

CLS 

1© 

FRI NT HT 1-- S> FLASH Ij" 

il rues-e e- il 9 torno' 1 

70 FRI NT J ‘ " "j INVERSE 




t ; 11 PREMI UH INSTO " PAUSE 
0 

90 REM INPUT DATI 
im CLS : INPUT "amo 
1 1 j a , “ me *e : 14 ■ me s-e ‘ " 9 i or r>* 

11 ,i 9 i or- no 

1 6 1 LEI f»ì— r a 1 9 ■ T NT ■: a .-■ i 9 ' >4 1 9 
105 IP a<l UR mes.eC 1 UR mese- > I2 ; 
OR 9 i or no < 1 OR ù ì orn o > 3 1 THE N 
GO TO 100- REM R I TORNO IH CASO 
PI INSERÌ MENTO IRREGOLARE 01 ORTI 

109 RE-M COL ,001 . 1 

110 IR a <>90@ HND a -1 THEN 
LET ye— 8 

1,0 IF a >30© HMD *<-120© THEN 
LET uè -9 

1 30 IF a >1900 AND *0150© THEN 
I FT we-lU 

140 IP a>15©0 AND *->1582: THEN 
LET we-ll 

156 IF a >1502 THEN GO TO 5000 ^ 
REM CAI POI 0 CON CALENDARIO 
Gli IL INNO 

155 LET >>.eUUm>/30 
ISO IF rneHE’-l OR mee-e-S THEN 
LET qe-U 

170 IF mese* 2 OR mese. =4 THE N 
LET 4*-! 

100 IF e ' 4 THEN LET qé-mea# 
-3 

] 90 $. ET 1 un*= INI < Pi or i io+t=~Fq e > 
200 IF Tiri» 9 THEN LEI 
l u vi ? - 1 NT < 1 u. m*/ 30 > 

238 REM PI PEGNO 

940 PAPER 0: INF 0 BOEDER 0 

ci ■; 

250 IF Un-,.*>19 THEN LET 
1 j.i 'n a- 1 u ir 3 4 1 , 13 - L 0 T L i 400 
2 6 0 LET tu. M 3.-1 u. n aTl . : .< 

300 CIRCI E 127,87,30 

■310 FOR r»10 TO luridi 4 STEP 

320 PLOT 12? A 16 DRAM 0,-00., PI 
Tn/ 10 

390 HEXT n ; GO TO PÒH 

400 I FT I “40 ”1 un ìi. 

401 CJRC'LF 127,37,30 

410 FOR ,-1.0 IO 10-1 STEF -.2 
4Li PLO I 127,11 1> = DR AW 0 , - 06 P I 


Tri/ 10 

430 NEXT ri 

>99 REM SCELTA DICITURA 
4000 I F tu vi*< “ € ANI? 1 u ri a >0 T HE N 
LET b*~ "circa nuova 1 ' 

4100 IF Una >6 AND luna. >10 THEN 
I _ E T b$- M 4 u as i al l J 'l ■ ' a rt o IJ 
4 2 00 T F l u ti a ■■" = 16 AND \ u 0 a • 1 0 
THEN LET b*^ circa al T 
4 u. arto 11 

4300 IF Una>lS AND luna >33 
THEN LET UM-'oirU* Pièna" 

4400 IF lii.Tia^2C AND Un* >23 
THEN LEI b*= J, air ultimo 
quarto “ 

45O0 IF l uria >26 AND Un*»© 

THEN LET bsN*4uas i nuova" 

4799 REM SCRITTA 

4800 F'P l'HT RT 1.7,2.7'n 

" : 9 i orno ; " / " , me s e ; 1 V 11 ; a . ; " la 
u ' li> Univa e m ‘ " .1 b$ 

4350 FRINÌ tt 1 > "Vuoi ripetere? <% 
/'n> " 

4 90O LET i , 1 * = I N RE V* ‘ FiFFP .Al. PUD 
4:70-35 

4901 IT- fci*= w s" OR i,,i$- k "3" THEN 
PAPER 7* POPPER ?■ INK 0- GO TO 
100 

4940 IF w3K > 1! n " AND uHPV'N" THEN 
f,fi TO 4 '900 

4949 REM CHIUSURA 

4950 PARER ?■ INK O POPPER ?■ 

CL 3 ■ PR I NT RT 5 , Zi " Pr e s e r ted 

by ’ r '■ " Paolo UC,CC) 11 ’ > " 
VIAREGGIO a U>" 

4960 FRINÌ " *■' FLASH li INVERSE 
U" INVERSE ©j " 

RRP r VE DERl: I » '■ , 1 N VERSE L" 

4970 GO Tu 9100 

4999 REM CON CALENDARIO 

GREGORIANO 

GODO U T a,$=3TP$ a : LET *$=*■$< 1 
TO 2V LET s-=VAL a$ 

58 1 0 LE T e> 3+ 1 1 4 m-s + 1- / 4+ f / 3 >2 30 

502:0 GO Tu 160 

8999 REM SAVE CON AUTO START E 
VER I FY 


32 - StrtCSairCflmSHAnr 



Sputali 


9000 SfiVE ' p UUMflZIOHr' LINE 1 
VERIFY M4f FRUÌ! "ÙK" 

9059 REH MISI i h 

5111*3 READ *.h 1F i=100 PNC» 

b-100 THEN 9 TOP 

9125 IF THEN PROSE b 

' 1 1‘ 'R BEEP *,b 

9200 GQ TU 5100' REM IjRTFi MUBiCE) 
9210 LhTH 

25,7 - . 75.4 

9??0 ORTO 

.75 1 1 - .25,7. 75, U,, 25,? 

7330 l>RTR 


. 75 , 11. 25, 4 > . 25 ■ 7 ■ . 25 . 4 , . 25 . 0 - . 
25, 7 

9240 ORTO 

I .4, ,25,4, ,25,4 , , 75.7, . 75.6 

4250 t'fllfi 

1.11.. 25. 4.. 75,6, .25, 7,. 25, 9 

9260 C'RTR 

. 5 . li . . 25 1 1 , . 25, 7 ■ *5, Il , . 25- 11 - 

,25,7 

9270 DATA 

, 5. II . .25, 1 1 ■ , >5,4 , . ?5- 7 . « 5 4 . . 

25 . 0 . . 25-7 

: m r>R T R J . 5 . 4 • U , 25 , 1 m , im 


LA TASTIERA 
BEN TEMPERATA 


OOESTO programma Itasfonna lo 
SpCCETUm in una EaMiern musicate. Le 
mite sono crescerti da iìumìt» a desila e 
dal bussa in aho Le righe da III a 40 
girano una soia lolla. «1 dimunaa lo 
Kroll (L'un la POtCL alla Iti lollre a riem- 
pire la marne* con rahez/n delle noie. 

Da 55 a 30 c'è un loop iquaiiil eonù- 
nuuto che coni rolla l)Uflk iflstti è stalo 
premuto e produci: Il suono corrispon- 
dente. per ogni mio, vengono stampati 
sullo schermo il eaTalTcfr normale e il 
numero associalo Pei et rea porre un pei- 
itó. Occorre asse.cn are ad «pii nota la 
dura II firhièsla, che qui È coniarne. 



5 REM t.i^tiern aurica Mi 
Bfiacl&to Pur lift 

10 Diti m 36 >: POKE 23692,255 
20 EOF T 0 26 RErtO i LEI 


3L <. lì J 

1=4 : 

NEX 

l lì 





36 

i D0T0 - 

14, 

-12, 

-10. 

-g 

7- 

-5, 

*3, 

■"2, 

0, 

2, 4- 

5, 

7, 

9, 

n> 

l !■ 

14, 

16, 

13, 

13, 

21a 

23, 

25, 

26, 

28, 

20, 

32, 

33, 

35, 

37, 

39, 

40- 

47 • 

44, 

4e-. 

4? 




40 l ET fc *■ " 3^ecvbTiPi * * dt 9h A hu 
erta ulùP 1 234567890“ 


50 IF IH»:EV*=' j " IHtiN G0 TO 50 
m LEI i*»INKEY* 

70 EOF n-1 TO 96 ' tf 
THEH BEEP .3,i(nn FRUII i*,^n 
>= Gt3 TO 5tì 
80 NEXT n 



FORZA QUATTRO 


di Antonio Vicari 


DELLA generazione del li letto, il gioco 
è rew piti difficile dal fatiu eh* si pud 
decidere tu colonna dovemclWfe il pro- 
prio segnalino, ma non la filo : lil pallina 
(quadrata) infatti «cade» fino alia fila li- 
fiera più ÌEì b&SIO. Avete «i file per «Ite 
edionne, dovete infilare (in orizzontale, 
verticale o diagonale) quattro palle. 



.ET Pti =0 


à . 2^; . Ri' % . 2; "A." RT a ,31 "“j 

Ittt'^PRIMT RT - , 1:2 ■ "Tpnzn 4 ".. HT 
10 , J= . ■ • L, -I R . • J' API riflT 13,1?: 

1954" RT 16 , S; "Pf IN i ■”*' * * * * " 

t 17,13; " pei confìnu 
0 CL? 

90 le r 

g. .3 p£j j *, 

10O no Sn£ Ì00O . i-O SUB ] 170 : 

□ SUB USI: OO SUB 6000 . 

110 ir* J=1 THCN PRIMI hT 

nuouE ■■; ar ™ 

1S0 primi 
159 REM Et. ■: 

190 BEgP PflUSF 

191 LET *= INKEYt .. ,, _ >|r 

1 ^ ”- IF ;• fi - ■ " 1 " RHP X * < - RNt> 

v 4 • ■ 1 3 ■ pi r-i f * * ■■■ ■ " 4 ” h I J D x $ S 

AND f v > ' 6” HMD X® '" TMCM <50 

TO 190 

134 LET C =' 'Ri_ Ki 


LI , O , 11 

bl 


195 > PR IMT RT 21,SJ' 


Z SQ 


XP Z v 


C *3 + 3 : L.ET n ( Z / ; j 
IRNE' Z :6 THEM LET -SS 
Pi N D 7 <15 THEN LET X = 


350 IF Z > 14 AND’ Z-iL 2 THEN LET 

= & 

£60 IF Z >21 RNC- ZCSfi THEN LET 

-11 

370 IF 2 >.aa PINO 2<36 THÉN LÈT 

= 14 

230 IF z = 3 E RND I U 3 THEM LET 

= 17 


fd -3 STEP 


£&$■ Rtn 
£90 IMK . . 

S: SO SJJB 450 


ai e pp intt pt b,«, " H ■ ; at c. + i , u ; 

'H" 30 SUB 4F5tì 

030 PPIHT RT b- , '> , ' ' " ; RT b + I , y 1 

" : HE “T b 

:S0 PRINT RT x + 1 , y , MI" RT x +2 , 
. ■ Mg" - imk « : GO SUE 4&V3 

SijFeo ru idee „„„ , 

450 eseep ,0i.b-3. beep ì 01 *!^ 
6ÉfPP ,01. b-1 «EEP .01,6: RETUF 


N 


3000 


IF 


THEN 


510 F OR 

Iti ■,«, 

E' ' PRIMI : IF ..1=1 THEN, 


PRINT 

90 

520 L.ET 
O TO 1-30 
999 RETI FI' 
ìoeo CLS : . 

O ■ REE P . 04 . 


013 TG 


1 pftlnT aj 


, 03 . V DRAU - 1 72 . 0 . BEEP . 04 . 10 

C R h l.-l 0 . - 1.1 ■ BEEP - 03 .. i S 
1005. PR-IMT RT O . 13 J "FOPi-tt 4" 

1100 F OP i =4 7 TO 192 STEP £4 

Ilio BOP b- 15 TO 156 STEP £4 

1120 PICI a , b t-RHLj 17,0. DR7IU 0 

1 7 ■ DRAU -17,0 L RRW 0 - ± 7 : BE ti 

C 002 a ■ NFXT b: NEXT 3 
13 35 FOR 3 = B l'O 24. STeP 3 PR INT 
ÀT J . -, (3 -3 WS 6EER , 02,3. uEX 

T a 

114 0 DIN >■ !49) 

1165 FOT * - A 3 TO 49 

1166 LET n UJ ' : . j iflV l IlJl * ÉTURW 

1170 SfiEP .3 ,10 : INPIJWS iOCSlflf 
a a " iS * BEEP .3,15 INPUT "Gi f 

ìis 1 ’ r V ™'^iTr'i r ~YN tr“j , flT 1 , 1 

H . RT 2,1. '■ FOF< a+1 TU L-E 

N v® PRINT N J 3 +4 , l ; a 9 t ai > NEXT 


i 39 if n 

H00 REM, 
ile EGR . 

- n la) “O mtH NEXT 
£20 LET 2 « 3 -7 


116? LET ..1 s Li- PRINT IHt .• , HT 1 3 

o di' r.i 5 ^ , 30 ; "MI' l-OR a l TG 


24 Stficlfllr Computa 



1163 Ltt dzi+iNT iHWD*S) IF d =1 

THEI1 Lt.T u =1 RETURN 

1 2 LET Jsfi. RETURN 

3Hb TO £>7 + t STEP S: GO SUB T NE 

> T L' 

19^9 fiF.M klTHÉftl 

?^® Cl r . EL Xi JT RL 1 ; RT 21,fl: ■ prrt 

ITA PAFtl": BEitP ,5,1 

3*510 PRINT tll, m 1 , ®> "lìi tì C 1-, i ,r,r 

KevsL ;■ prose 0 : let et - in 

S'PiS IT Cti'Tì" THEN S-T ÙP 

M C f * n ' '• *< ■=■ " TJHfiTKl 

t t.FR . ir. , 1 GO TO 2010 

SO&e PRINT Jt 1 ; RT 1 ,e. ’GLi =U:,;i 
giocatori *?" : Pfìi.l “E O : LET e £ 7 IN 

4500 FOR L, -0 TO £- 3-TEP o . Fuft a* = 

S+b TO 39 + t> 1 LP S. GO SUB T. NE 

XT b 

4600 FOR b=0 TÙ 6 STFP 6 FOR * * 

J.4 +b TO :“2 + b STEP 6 - Gì.". SUB T N 

EXT b 

4650 FOR fe=0 TO S STER 0 . FOR d- 

!3 * b TO 23 + b STEP 6 GO 'UJt T. NE 

XT b 

4 700 FOR a =4 TO 22 STFP 6 . GO SU 

Ì0.4.0 IF n ThEN LET PliQ: LE 

T P&B0: GO TO .100 

4S0O FOR li i Pi TO 3 '9 STEP 6 ‘ GO S 

UÈ T 

42£i0 FOF a -4 TO 20 STEP G GO SU 

e ■ T 

5 OC 0 FOR a=21 T O ri ^ “■ ‘1 E F*- : ’ 6 G O S 

il° CÉ= -S" THEN GO Su* LUCui 

90 SUB USI: GO SUE S0I7I0 GO Tn 

UE T 

S1O0 GO TO 510 

110 

2060 IF CS- "ri" ■:*■'>"£" THEN 

E.EEP . 5 . % . OC- TO 5 o So 

3000 6EEF . S , 0 . PRINT RT 21,0; "C 

O L O n fi d pièna, riprova": PRU3F G 
PftlNT RT 21 , 0 .;" Gù 1 O 

1.9! 

SO00 PRINT RT 3 . 30 J PS - PRINT HT 

3 . 1 : PI ■ PETURN 

7500 IF n i Zi i _ , THEN NEXT 9 GO T 

O 3t?00 

76-00 RETL'Rtl 

-s TV0O LET T -7 500 ‘"OR b -*.0 TO 3, F 

OR LiO TO 35 ETEP 7: FQP S -.1 U + b 
TO 4 + L + b GO SUB T NEU '. : NCX 

T b 

IoUf 1? Pl-Pl+1 L.L 

T C$=a{: Gii BUS 6000: GO IO SO:-lì 1 
S0-].cr 1, FT PF. = p 6 + 1 : LET GO 

SOS 6000 

3020 PRINT RT 21,2; 'UIIU'E 

4100 FflR b*U TO 14 STER 7 FOR L 

-0 TO 6 , POR a =1+1. +b TO 22+1 i b s. 

TER 7 GO SUE T. IJE'VT L. NFVT t- 

4200 FOR b=D TO IO i9TeP 5: FOR L 

= 0 TO 1: FOR esititi IO 3. 5 * L + b 5 

TER S tU 1UC T . J J E XT L. NEXT b 

4 300 Fi'. R l.- 0 lu 1 FOR L-0 TO t2 

5TEP F. FOR h -:r'.-,+ «. +b TO 24 +1 + fc> 5 

TCP 6 GO 5U3 T : MEX'f 1 NEXT h, ■. 

4400 FOR b-O TO S STEP B FOR i- 

FLRSH 1 . e 4 

«S0.0 RL1.TORL è3£30 LET h-, 2. TOP 

d --1 fu 32: REHL- ’T . vi : 6EEP 9 , d : 
NEXT a 

SS - 00 DATA n 5 . n . 7 . n _9 .. n , 5 , n . 5 . n . 

7 , n , 9 - n , B , n .9,n,l®, J: ■: r, , 1 2 , r. . -;i . i ■ . 

IO , 2 *r. ,12, r, . 2 , 12 , r. "5?; ,14 . Tr '3t , 1 £ . r» • 
S, , 1 0 - I l . 3 , h - 15 , ri 3 - 12 . n x 2 , 1 4 n 2 . 

is: . r> /z . io - n , g . ri , E , n .7 . n , 0 , 2*11 , s . 

ri , ; ■ , 1 1 .ò,2+n, 3 

6900 Od Tu 2010 

LABIRINTO 3D 

di Luca G h islen i 


SUI labirinti c'è pcteoda dire, in sennini 
di gioco; ci siete dentro c ne dovete usci- 
re. Qui :>i genera ogni volta un labirinto, 
diveno L ve lo sì mostra daEL'alto per un 
paio di secondi e ri si sbatte subito den- 


tro. Potete vedere scio un corridoio, con 
1 , 2 o sì porte, e dovete (are affidamento 
suEia memoria visiva per svoltare della 
parte ujiiiHla. Quando amva l'inevitabile 
attacco di claustrofobia. il tasso aL* ri 


lascia rivedere il dedalo dall'alto, pena 
lizzandovi sul tempo. Con le frecce si 
svolta o si va dritto (si. pud anche reirocc- 
derecon tUb»). 


IV !••: 1.(1 ùtat-iPa. teiùPo 7 
£0 f : f : INI h T x 1 . ut, " L e-r. ip □ ■ " i H f 
C t..'- 3 é 80 >> TfiB Si • i FT t-t-- 

■ •. I m U l NT +. m ■ P R l Ni l N I <t 

(M :■ ; Ti :l : l? ■ - ■ * , ■ LLT t = t IHi 

■ FRI NT t j THF: IfJ RETURN 
m CLS : INPUT " I Jn ■' alt ru 

Pertt.at. i vg>- < = ■ n ,■'* . *$ 1F 

THEN STOP 

40 UL-P V H *:■ : j -IN I < C S 5536 *PE£K 
33 6 ? 4 + 6 : TEE ÈK 2 . H6 « ? 3 +P EEP 2 : -; 6 TZ > 
-■450 j 


93 REM Licnr t" i 1 .3, D iri.Vit p 
' ,r .?-”f. ! .3 le 

1 06 IM M M 4 ■ 1. ET a< 1 ■)=£= LET a 

■ >=-£ ■ DIN b<4.M LET 

LET b< 4 

1 10 RBHOOMiZE INK &■ POTER V- 

i )PD R * i- O ri 3 

130 EOF i-Ò TU 21 = PRINT hlT 
t .31, INK 2 i " " NEXT i » PRINT 
ITT Zi, Zi f'NPEft 6= INK. Ri PLmPH 
1 >" Sto iéindci il. 1 ? hi ri rito 


&n&larCcmp4^r 2& 


!30 LET ? I LÈT b-1 

143 PfcìHT hi a,b, INK 7ì J, 5" 

150 LET i-lMT * RHDT4 >+T LET 

160 IF ATTR < *+*< i i>h+t»< i " -56 
THEN PF: 1 1 IT AT a + ? i t > , b+b‘, i > > 

1NK ?i ,Llil atax J )^2jb+b' '■ 

' . U 1 1" ■ LET *** *•*( J LET b“ti+b< 4 
.:- sj0 TO 150 

170 LEI <■=■ -H -<'4 "+! TF P 
THEN CO TO 1*0 
\m LET «=VAL < SCREDA v* b^> 

IF K5 THEN LET a^a-aC j > LET 
h*b-b<i:L li j ro 150 
190 FRINÌ' HT e. 1 : THE " " HìT 
20-29;" " 

199 REM IT* Mori zza il labirinto 

288 DIH sMt LI > 31 ■ POP i « I IO 
21 FOR e-1 ro 31- TF HTTP ff- 
l-H-1 '*=56 THFN LET S0P » -“i" 

^10 ME T ■ Il XI f L.L I ■ 

,-T . ,50 >— 41 .i; ,J : CLS Qj TO 300 

219 REM -51 urta il labirinti 

220 CLS FOR f “1 TC* 21 FOR 

•• t t 0 3i r f f , e>= h r t hen 

FRI NT fìT FI--!- ENL / ■ "» REM 
4M H ito | *' : hif t-+s ì TI 0 

. ■ ,y I I F i *. t . p W « Z " TH EH F-'F : ‘ I NT 
RT f le-l; 1ML $i"+» 

: :0 NEXT e NfcKT f = FRINÌ HT y- 
1 , -1- INK 4 < FLASH ì-"tt H 
RETURN 

ÌOti LET L FI #-l Cu si IB 

2 2d ■ PAURE ,-:0U ■ POK’E 23674,0' 

R0K E 2367;::, ki RGKE 23672 , 0 LET 
d:H = 1 ' LET d • - O LET LE T h « 1 

304 REM V lltttlto L J * r*Z* 

305 LET j*x+d> t.ET b=y+cfc# 

31 u cls go sue 520 co sue 

4SO+20T< s*< b a 1" > 

315 LET a**-.;Jy LET b=y+r1 ' 

: 'iì GO SUB 4UU+20T£' s*'l b . a >«" i " 1 

Ì30 LET «**+dy LET b=y-d* 

340 CO SUB 44fl+£fl3t« ;^*Uv- 4 1" - 

350 LET o—d, LET oy=dy I ET 
.-.L -d LET 


359 REM Coltro liti fcr&std i . 

360 1F INKEY*® 1 * 1 * THEN LEI WN 
t< )> GO bUB 20- GO TO 360 

365 ]F INKEVf^-S" THEN IH 
dx a oy LET dy»-»y GO TO 3$5 
370 FF 1HCEY*« J, S" THEN LEI dx= 
-oa LET dy®ox' 03 Tu 305 
375 IF IHkEY** ,, 7" THEN I l l 
dy“Oa : LET dy^ny GO TO 3i3 e . 

300 TF INKEYf»^/' THEN LE'1 dy - 
“<>y LET cty-“G- CJj TO 365 
382 IF lNLEY** u r THEN GO SUA 
220- PRUSÉ 100 li . • | FT 0 
LET GO LO 305 

334 GO TO -360 

385 IF ^Fdx:^"i“ THEN 

BFEP .1,10: GO TO 360 


390 LET x*> 

-+« t 1 ET M~y+4s 

IF 

< *< y . 

¥ ^ n 3" 

THEH LET t~FN |a 

>: 

Gfi :*.UB 228 = 

GO SUjB 20= PAUSE 

0 ' 

GQ TO 30 

395 LET 

y J H : Gù TU : 

505 

400 

PEM 

dp«tr^ portn 


401 

DRAM 

:> ■ - 9 DRflH 0-40 


ORAU 24, -2 1 

ORALI 0,-53= [*R8N 

31 


-9 RETURN 


429 

REM 

destra liscia 

421 

OPALI 

87. -:M RETURN 

440 

REM 

= i ni « t * a p or t * 

441 

PLOT 

0-24 FPHl-i 32,9 

DRAM 

0,53 ORNH 24-2 DRAM U 


m DRAM 22 - y RETURN 
466 REM i ni -Ni 1 1 *c \ -? 

461 PLOT 0.24 OftHW 3?,. £4' 

RETURN 

480 REM davanti Po*'+ 

4SI PLOT 88,48 DRfìU 24 o 

DRAM 0*40 ORHtl •:? . 0 T-F'R-I n, 
40 DRAM 74 - 0 RE li IRTI 

5m I REM • L . ! ■ 

501 PLOT 88,46 ORALI 80,0 

RETURN 

520 REM Profili 

521 PLOT iii 144 DRAM 07- 4 

DRAM 80,0 [»RflH 88, 24 PLOT 

38.119 DFjAW 6,-71= PLOT 

168.119 DRRW M , - 7 1 RE l k IRN 
60U SAVE M ìaTo r i rito'* L INE 40 




WANTED 


La redazione di Sinclair Computer vuole potenziarsi e ricer- 
ca collaboratori fissi sia interni che part-time preferibilmen- 
te residenti nell'area di Milano 


Collaboratori software 

Ai collaboratori che stiano ricercando, verrà richiesto di 
partecipare alle varie iniziative della casa editrice con arti- 
coli f libri, raccolte di programmi e l'italianizzazione di soft- 
ware di cui abbiamo à diritti, d'autore. 

I lettori prescelti, pertanto, dovranno possedere un siste- 
ma completo ZX81 oppure Spectrum e sapere program- 
mare sia in basic che in linguggio macchina. La conoscen- 
za deir inglese e di altri personal computer è un titolo prefe- 
renziale. 

Collaboratori hardware 

A questi collaboratori verrà richiesto di partecipare alla va- 
lutazione e realizzazione di piccoli accessori per 2X81 e 
Spectrum, Oltre alla parte software, pertanto, questi lettori 
dovranno conoscere a fondo i 1 hardware del computer e 
possedere un piccolo banco - laboratorio con gli strumenti 
elettronici di base. 

Compensi 

Tutti ì lavori svolti su incarico della redazione verranno 
sempre compensati in base ai migliori standard di merca- 
to, 

Primo contatto 

Per incontrarci telefonate allo 02/8467348 chiedendo del- 
la signorina Piera 


MI.PE.CO 

VENDITA PER 
CORRISPONDENZA 

Tel. 06/5611251 


JOYSTICK PROGRAMMABILE 
COMPLETO 01 INTERFACCIA 
PER SPECTRUM 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
intertocela solo per Spactrum 1K di 
memoria RAM - Connettore posteriore 
par altre interfacce (stampanti, eec.j. 
Compalibili con tutti i joystick stendano 
9 FIN D (KtìmpSlail. CommtKjora. 
Ojackafiot. ecc.). 

Joy stick Butocnncemyate ■ & posizioni 
cqn 4 mienDSUfitcih. due togli di Fuoco 
indipendenti e programmabili . 

Nastro istruzióni compiete in iteliano - 
Facile da usare, pmgrammafa tinler- 
faccia par poter alFaituare Ristorasi 
gioco esistente ■ conservale le istru-, 
zionl per tutti i vostri giochi converten- 
do la programmazione una volta par 
tutta conitene un'istruzione da regi' 
strare prime del videogame permet- 
tendo di programmare un gelo gioco. 



L. 99.000 


Interfaccia parlante Chee+ah cen 

suo altoparlante può parlare In italiane 

L 99.000 

intonacete parlante Curiati parta in- 
glese attraverso Tatto pari ante del tete- 
viscre ■ manuale in inglese, 

L. 99.000 


TuHI i preul sono comprensivi 
di IVA e «patitetene 


INFORMAZIONI E ORDINI; 
MI PE CO. S.a.S. 

Casella Postala 16 
00121 OSTIA (Roma) 

Tel. (06)5611251 


MI.PE.CO 

VENDITA PER 
CORRISPONDENZA 



GATHER 


di Sinclair New Club - Moncalieri 


UN serperne variopinto che si muove 
con i tasti delle frecce. Deve evitare di 
mangiarsi Fa coda, di tornare stl se stesso. 


di sbattere contro i Miniti dello schei mo. 
Per fare punti, deve mangiare i numeri 
che compaiono qua e là. Più mangia, più 


si allunga, e più st allunga più é difficile 
portare in giro fa coda senza annodarsi. 


1 RÉFI -LH i HLR-by Sinclair He.-i.-i 
C: l MiWfonca I i i t-r i ►.' Tu > 

S PRIMI HT l,lèj 

3 1>HÌH B r H 01041010, EHM 
m 1 1 11 m TE I N 01 000 0 1 0 ., B 1 N 
neu0n,BiH nei un i , p j h 
0 1 0000 ! 0 , 6 T N 0 GUI 11 00 . B I N 
01011010 

4 POR f-0 Tu ?: RE MB t= POKE 
USR "a JI +f,t- NE NT f 

5 LEI fci&- ''8" : BÓRDER 1 = PARER 
7 z LEI c=0 CLS 

6 LEI x=10= LFT LEI" 

" 

10 POR t -10 IO 19 ■■ LET a*=»«*+- 
" 1 0 " + 3' r R£ f PR 1 N T B h: 1 UH T S ■ 

I NK ù.?HT 1 0 - f ; A Et M ; NERI fi REM 
la ,h H u e’ 1 in GRAPHICS 
2B Q a SUB 165 

30 I ET 3:!*=IHKEV* : 1F z$.V’4 ,r 
AND THEN L ET b*=z* 

4 0 LE T w=*x-K b* - " 6 >r T - < b£ - " 7 " > ; 
LE T !d — y + 1 . t>T— M 8 " !>”-< b$“ M 5 Jt ) 

45 IF Fi TIR Cx,y>”120 OR 
OR 'j-32 THEN GO Tu 500 
47 LO SUB 1.50 

50 LET aS=3TR* : IF x<lR THEN 
LET e$=" "+3TPS x 
55 LET d*-STR$ ■ IF à< Ì0 THEN 
LET dt“" "'+STRt y 
BÓ LET xl^VflL *$< TO 2f LET 
y 1 « VAI a $ C 3 T 0 4 > l F H F TR < 


xl i-i#I KUR0 THEN 60 TO 6Z 

61 PRIMI HT xljsl; 

65 FRINÌ BRIGHI 1; IMF U-AT 
k.uxì-H" : REM 1* "H fl e- 1 i n 
GRAPHICS 

67 FEEP LEM a*/10 :-ie 

70 [.ET a.f5-a$+e^+d* J IF c~0. 
THEN LET 10 i 

75 LET 

100 GO TO 30 

.150 LET f'S-SCRE RITE Cvu >= |F fife 
• ;j 0" OR f*K " 1 " I HE LI RETURN 
160 LEI c-c+VHL f't 
1 63 BE'EP .01-0- BEFP ■ 0 1 IgU 
BEEP .01 -LO 

1 6 5 PR I NT FI, RSH 1 PR I GHT l > 

F'flF'ER 5.i HT £ RNP+Zl >-l ■ C RND&.32 >■ 

E INI ' RNPI9 >+l RETURN 
500 LET X“X-C x=22 >+<x=-l >= LET 
a =y “ < y -3 3 >-u' = - 1 :■ 

505 FRI NT HT x-y; FLASH 
1 i " R " ; RT 10 - 5 ; "p i.mt ; ^ " - < L EH a 
4;j-10: REM la "R" e-" in GRAPHICS 

510 FOR f=Z0 TO -50 S'TEP -5: 
PFLP .02,. fu NEXT f 
5?0 FOR f*l TO 2:00: hEKT f 
573 INPUT ERI GHT 1.; FLFlSH 
1 i "Vt.tci 9 locare ancor-*? <: sxn > 

" ; a.$ 

5R5 IF a4~ " n “ THEN STOP 
530 CLS ^ GO TO 5 


éO - Sincldii Oarr^itflcr 






ZX Microdrive 


CAHTRIDGE 

Per ZX Micraidri'ic- 
Ca pacati 

gSbbyta/SB kby» 
Confartene di* t pczn. 


ZX INTERFACE 2 

Peonattù di iHliHtirt te 
TWOMlMim* 2* RQNf, 
cartLrcas Hjltwwti fi- il 

«illegérinwno par 2 
Jo/stlf*. 


inda 


europea 

computer 
e componenti elettronici 


Vi* 6. Vecds, 33/25 
20095 -CUSANO MILA MIMO 


fai crescere 

Sinclair"- Spectrum 
con le sue eccezionali periferiche! 


a casa vostra subito 1 1 


PfjE-iflern ricever^ il mjterFfl-ie ridica rcS nella tabella, a mczrc patcc [icsTalc 
Cunrrfj ;i s- é c : n , al seguente indirizzo; 


Cojn™. [ [ i I i i ~J_2 I I 1 1 i ! T 


I 
I 

i y* Ti i i i ì ì i i ii ì'i i i i □ 

Ir 

I 
I 
I 
i 


d~ m m rara 

Dsiidtro ri*t«<re la fattura [fis] (nù[ 
Partita I.V.A. G, (»r i privali Codice Fiscale 


M i I I I I I li I 1 I I 1 1J 


PAGAMENTO: 

A| AotOiptìlQ, nnOUflls «?**gra àrmdinio va^in ptstùlfl f*H 'Irnporjfl rat*i* 
dtilfQldJnvidmaL 

Bi Cóntri? SBaùfH), In quflitd caca, b indiiptintnbilÈ -w-sa'K l'arceno rii Li r* Mi. (fltì 
«ragna circolimi a radia postala , Il «Idpjnrn muoialo cantra asMaló. 
AGGIUNGERE: L. &.WM par «miributo flWd- I prteil ione cumprtntìvf LV.A. li? 



Viaggio 

nello 

Spectrum 

Quarta parte 


La U LA; un pezzo tutto speciale 

La U LA (■ uncommitted logie array, qualcosa 
come “array a logica indipendente”) è- un chip spe- 
cifico della Sinclair. E 1 stato progettato per sosti* 
tu ire un gruppo di più piccoli chip di logica che si 
trovava nel primo computer, lo ZXSQ; già nelo 
ZX8I troviamo questa sorta di sitperchip. li suo 
modo di operare è definito durante la fabbricazio- 
ne, e non può in nessun caso essere modificato via 
software. La sua funzione fondamentale è la gestio- 
ne del traffico di input c output dalla CPU. Per 
esempio, esegue il (noioso) output informativo al 
televisore ogni volta die si resetta lo Spectrum. 
Inoltre, si occupa dei messaggi acustici, dei movi- 
menti da e per il nastro magnetico, degli input da 
tastiera. 

* Descrizione dei pin della ULA. Lo schema sinteti- 
co dei pin della ULÀ si trova in figura 6; per le sigle 
sopralioeate vale la sressa nota fatta a proposito 
dell a CPU. 

(1 ) DRAM CÀS = dinamie RAM colomn address 
strobe, ovvero output del puntatore di indirizzo 
colonna della RAM dinamica. Serve per “pescare" 
^indirizzo di colonna dal! multiplexcr. 

(2) WR; informa la ULA che la CPU Sta scrivendo 
,in qualche periferica. Se questa periferica è la ULA 
3(? ■ Sinclair Computa 


Stessa, il segnale viene usato per controllare i dati 
che entrano. 

(3) Rlk dice alla ULA che la CPU sta leggendo da 
un dispositivo esterno. Se questo è Ja ULA, 1 dati 
saranno inviati sui bus dati verso Ja CPU. 

(5-11) DRAM AG/DRAM A6; dai chip IC3 e 1C4, 
che eseguono il multiplexing. Mettono la ULA in 
grado di determinare quali indirizzi sono stati sele- 
zionati dalla CPU. Usati anche dalla ULA per sele- 
zionare gli indirizzi dei dati dalla memoria video. 
Quando vengono usati in questo modo come out- 
put, possono controllare l T uscìta dai multiplexer di 
indirizzo, grazie al set di resistenze in serie da 330 
Ohm. 

(12) INT; interrupt inviato alla CPU 50 volte al 
secondo; ricevendo questo segnale, la CPU incre- 
menta un. suo contatore a 2 bytes ed esegue una 
scansione della tastiera, per controllare se è stato 
premuto qualche tasto, 

03) +12 Volt. 

(14) * *5 Volt. 

(15) LT: output per la selezione di colore biu/giallo, 

(16) V: output per la selezione di colore rosso/giaf 
lo. 

0 7) Y: luminosità e sincronia video, 

08, 21, 22, 25, 27, 29, 30, 31 ) D0/D7: bus dati 
bidirezionale a S bit. Connesso direttamente al bus 
dati della memoria video e L attraverso resistenze a 
470 Ohm, al bus dati del sistema principale. Questo 
rende possibile f operazione asincrona con cui la 
ULA accede alla RAM video e la CPU al resto della 
memoria. In tal modo il computer può operare più 
velocemente di quanto potrebbe se la ULA si do- 
vesse fermare a ogni ciclo, 

(26, 24, 23, 20, 19) KBD9/KBD13: input dati dal- 
la tastiera (KB = keyboard), 

(28) Cassetta e Beeper. 

(32) CLK; output del clock a 3.5 MHz per io 
Z8GA; il clock può occasionalmente essere fermato 
dalla ULA per evitare che la CPU acceda alla RAM 
video , mentre la ULA stessa la sta utilizzando, 

(33) IGRQCtE: collegato al corrispondente ÌORQ 
dello Z8GA (¥.), attraverso la resistenza R27. Se si 


tiene alto il segnale su questo pio, co negandolo a 
+5 V, il segnale IORQ della CPU non raggiunge più 
la ULA- L'operazione può essere utile per co tlegare 
disp ositivi di J/Q supplementari. 

(34) ROMCS; output di selezione del chip dì ROM; 
abilita ICS (cioè la ROM da ltìK)ognì volta che la 


CPU vuole leggervi qualcosa; la ULA puù controlla- 
re l'operazione con gli input di indirizzo A14 e 
Al 5. In questo modo puù mandare al video infor- 
mazioni nello stesso istante in cui la CPU sta leg- 
gendo dalla ROM. 

(35) RFiSH + RAS : usato come puntatore degli 


indirizzi di fila sui chip di RAM dinamica; del re- 
Iresti si è gii parlato: questo pin è collegato anche 
al pin di refresh dello ZSGA attraverso una delie 
solite resistenze da 330 Ohm (R57), Le memorie 
possono così essere rinfrescate dalla CPU durante il 
tempo di sincronizzazione dell'area vìdeo* quando 


gli accessi periodici della ULA si interrompono. 
(35) MREQ: input che dice alla ULA che il bus 
indirizzi in quell’istante contiene un indirizzo vali- 
do per un'operazione di lettura o scrittura; il segna- 
le è richiesto per distinguere tra un’operazione di 
I/O e una in memoria. 



SiHJlairConif^it^r ’ J1 


Output ai video. 

Uno dei piu grossi problemi 
so IL maggior parie degli home- 
compuier h quello della produ- 
zione de] l'immàgine video. Spe- 
cialmente nel caso dì uno scher- 
mo a colori con la risoluzione di 
cui è dotalo lo Spectrum, i dati 
devono essere copiati dalla me- 
moria video con un ritmo veloce 
e regolare. Ciò crea dei problemi 
quando la CPU desidera leggere 
dalla memoria video con tempora- 
neamente alla ULA- due disposi- 
tivi non possono indirizzare nello 
stesso tempo locazioni diverse di 
un chip di memoria. 

La maggior parte dei compu- 
ter utilizza uno dei due metodi 
seguenti. In un primo la priorità 
é assegnata alla CPU. Questo pro- 
duce "neve” sullo schermo, al 
posto delle informazioni della 
memoria video, che non possono 
essere mostrate mentre la CPU 
sta usando la memoria. La “ne- 
ve*' i poco piacevole, ma la CPU 
opera alla massima velocità- Il se- 
condo metodo assegna la priorità 
al circuito video, durante una 
scansione del campo televisivo. 
Ciò richiede che la CPU sia in 
grado di operare soltanto durante 
D ciclo di sincronizzazione di 
campo. Con questo secondo me- 
todo si dimina la neve, ma il 
computer diviene mollo più len- 
to, Nessuno dei due metodi è pie- 
namente soddisfacente. 

Lo Spectnint usa un sistema 
molto ingegnoso per risolvere il 
problema; poniamo che la ULA 
sta collegati alla memoria video; 

H , Smelai' Gfln-fMlijr 


nello stesso tempo, 3a CPU può 
accedere alta ROM oppure ai 
32K. di RAM di espansione senza 
provocare nessuna interferenza 
tra i bus. La LTLA e la memoria 
video hanno i loro bus per dati e 
indirizzi separati dal resto del si- 
stema per mezzo di resistenze da 
- rispetlivamente - 330 e 470 
Ohm. Normalmente, perciò, ci 
sono due sistemi che operano in- 
dipendentemente uno da li 'al irò: 
la ULA, che Invia l'output sul vi* 
deo, e la CPU che esegue il basic. 
Ma La CPU può voler accedere ai 
16K di RAM che sta usando la 
ULA, poiché questa parte della 
RAM contiene tutte le variabili 
di sistema del basic, oltre alla me- 


moria video. 

A quello punto, la ULA viene 
informata di quello che deve ac- 
cadere (con il monitoraggio di 
AI4 e A 15), c ferma di botto il 
clock della CPU. Lo ZBOÀ non si 
'"rende conto'* di ciò, perché il 
suo unico modo di controllare il 
tempo è di assumere che l’tmpul- 
$o di dock sia costante. La ULA 
può altura consentire alla CPU 
t’acccsHJ alla memoria per qual- 
che centinaio di nanosecondi, du- 
rante i quali c*é una breve inter- 
ruzione dell'output video. 

Queslo originate comporta- 
mento può avere degli effetti sui 
programmi che scriviamo; in ba- 
sic apparirà sempre tutto (raspa- 



rtnte affittente. ma se mandate 
in esecuzione un programma in 
linguaggio macchina allocato nei 
primi I6K di KAM, la temporlz- 
zazione delle routines non sarà 
costante. Ciò normalmente non 
ha importanza., tuttavia program- 
mi contenenti un loop basato su 
tempi precisi, carne un Beep cori’ 
imitato, possono non funzionare 
correttimeli te. Il Beep del basic 
funziona sempre regolarmeli le. 
perchè il codice macchina che lo 
esegue si trova nella ROM. 

Una parola sugli infenupt, 

Se cominciate a scrivere pro- 
grammi in l/m r può accadenti di 
usare degli inierrupt vet lo rizzati. 
Ogni volta chi: l.i CPU viene in- 
terrotta (per esempio da un inter- 
vento di un hardware esterno), 
potete farle eseguire una routine, 
il cui indirizzo si può trovate m 


una posizione di memoria indiriz- 
zata da un puntatore a 16 bit. 
Questo i costituito dal contenu- 
to del registro 1 delia CPU e da 
un byte fornito dal dispositivo 
interrompente. 

Il registro 1 in questo caso de- 
finisce A1KAI5. Supponete che 
P indirizzo della vostra routine dì 
intcìrupt si trovi nei ItìK di 
RAM usati dalla ULA; il registro 
[ conterrà allora un numero com- 
preso tra 64 e 127 {decimali: in- 
fatti deve costituire il byte alto 
di un indirizzo comprano tra 
] 63X4 c 32767). Durante ogni ci- 
clo di istruzioni delta CPU è ne- 
cessario un refresh, che manda 
fuori il contenuto di l su AW-A15 
e attiva MRLiQ. Questa combina- 
zione di segnai i confonde ta ULA. 
che è in attesa di una lettura o 
scrittura nella memoria video da 
parte della CPU: ciò però non av- 


viene. per cui la ULA resta disal- 
lcsa T e cosi ‘"confusa’ 1 che salta 
alcuni output di video, causando 
neve sullo schermo. 

Provate a far girare questo 
breve programma che modifica il 
registro L e potrete verificare 
personalmente ta “neve*’. Ricor- 
date che i valori che ta provocano 
sono compresi tra 64 e 127. 

La linea 10 limita l'area basic 
sotto la locazione 32499. da 30 a 
50 viene scritto un breve pro- 
gram ma in tym che, chiamato alta 
linea tìO H trascrive in 1 il valore 
che diamo in input; la 70 manda 
in loop. 

Clock*. 

La ULA genera il suo dock 
principale, con una frequenza di 
1 4 MHz. controllata dal cristallo 
XL Da questa viene prodotta 
una frequenza dimezzata a 7 
MHz per U video e una ancora 


< Usi rip 1 Per "viario nello 

18 CLÉHR 324 99 

28 INPUT * Introduci il valore da 
scrivere nel re9ist.ro [ “ìx 
38 POKE 32560,62; POKE 3256Ì#K ; 

REM LD FU* 

48 POI: E 32502, 237 > POKE 32503,71 
REM LD I,fl 

5Ù PORLE 32504,291 REM REI 
60 RflNDOriIZE USE 32500 
70 bO TO 20 




dimezzata a 3.5 MHz per la CPU, 
Quesf’ultima, a cui lavora appun- 
to lo Z8GA, non è rigorosamente 
costante: abbiamo già visto che 
la ULA pub interrompereper brevi 
istanti il clock della CPU per 
“scavalcarla” durante gli accessi 
alla memoria video, 
input da tastiera e ila cassetta. 

Della tastiera abbiamo già det- 
to. In breve, se leggete un byte 
da 11' indirizzo I/O 254, i bit 
DO-D4 manterranno il livello lo- 
g i c o agli ingressi d i tastiera 
KBD13-KBD9 delI’ULA. Questi 
bit sono settati a zero se viene 
premuto un tasto, a uno se nes- 
sun tasto è stato toccato. Dó 
mantiene il livello di input alTjn- 
gresso BAR de] registratore, 
li beeper, la cassetta e il colore 


del border, 

Il bit D2, D 1 e DO nell'output 
di un byte alla porta 254 definì 
scono il colore della cornice del 
video. Tutti allo stato logico 1 ge- 
nerano il bianco, tutti allo stato 
logico 0 il nero. Sebbene gli in- 
put e output per cassetta e bee- 
per siano tutti collegati al pin 28 
della ULA (vedi), operano indi- 
pendentemente uno dall'altro. Il 
bit D3 in uscita alla porta 254 
pilota la presa MIC. il bit 1>4 con- 
trolla l'altoparlante. La tabella 
che segue chiarisce come Questo 
possa avvenire; 

D4 (beeper) D3 (MIC) Volt (pin 
28 ULA) 

0 0 +0/75V 

0 ì +1.3V 

1 0 + 3 3V 


Pilotando il segnale della casr 
setta con 1.3V, non c'è un vol- 
taggio sufficiente per vincere la 
barriera a J.4V attraverso i diodi 
D9 e DIO. 

Quando carichiamo o salvia- 
mo un nastro, il piccolo altopar- 
lante non funziona (lo si può sen- 
tire in fase di LOAD solo se il 
livello di registrazione è stato 
molto alto). 

Tuttavia, se lasciate il registra- 
tore collegato e fate funzionare il 
beeper. a 3.3V questo suono ver- 
rà registrato. Inoltre, collegando 
o MIC (alta impedenza) o BAR 
(impedenza più bassa) all'ingres- 
so di un amplificatore audio, po- 
tete generare un Becp ad al to vo- 
lume. * 



a cura di Branca Orlando 


LA ROM 
dello ZX81 

(quarta parte) 


NEWUNÉ/2 

Con la presentazione di una linea di basic, Inter- 
prete riconosce, tramite il NEWLINE, !a Fine della 
linea. Nel caso che l'istruzione precedente fosse un 
INPUT, chiama un altro sottoprogramma. 

Le subroutines chiamate sono, neH'ordine: 
CH-ADD + 1, elaborazione di linea, Clear, Test di 
BREAK, Copy buffer, Indirizzo di schermo, Frinì, 
Editing dei numero di linea. Posizionamento del 
puntatore fl. 


G56C 

22 

29 

43 

_D 14329 ; . ML 

0SSF 

£B 



EX 36. HL 

3670 

CD 

4D 

m 

■1 h L L 30 43 

0*?7£ 

CD 

C 1 

0-: 

IRLl 0CC1 

0675 

FC 

CE 

0 _ 

66 e-.ES 1 . IHLJ 

0E7P 

36 

33 


LD R , 33 

GS7C 

FI. 

7^ 

1 - 

4 3 i r +193 . R 

357F 

CL" 

R3 

14 

lRlL 14h3 

3632 

f: 

CE 

- 

— — ^ , i ì 

Or 5 3 

FD 

CE 


7S EIT 7 . (HL) 

J: ; 

£6 

22 


Z 3SRE 

36 SC 

24 

2? 

43 

L3 HL, ( 4023 r 

36 SF 

3- 



9LD (hL) 

3633 

•=•: 

1C 


NI 06RE 

3692 

RA 



LE D , i.HLl 

■ - - : 

23 



INC Hl 

3694 

SE 



L7 E HL t 


0695 

ED 

53 

0? 

43 

-.40 07 • DE 

3633 

23 




Z’C HL 

36 9 P 

SE 




LD E IHD 

0695 

29 




INC HL 

059C 

SS 




l_D D. (HLJ 

3633 

23 




XnC HL 

□ 636 

EE 




EX DE Hl. 

059^ 

19 




RjDD 7L,DE 

36R2 

c: 

46 

0r 


CRLL 3F46 

0 6 R E 

3 + 

C7 



-9. L . 06cj 

05R5 

2_ 

33 

40 


i_D HL . 40L 

3 6 RE 

33 

7 E 



6 IT 7 , ( HL . 

36RR 

23 

33 



^R Z 06R6 

06RC 

33 

0C 



LD (HLJ , 0C 

06RE 

FD 

C5 

33 

7 E 

6 IT 7, (HL 

3692 

CC 

71 

06 


CRLL Z , 0071 

0636 

03 

21 

01 


_ D 51 0121 

□6 63 

CD 

18 

09 


CRLL 3915 

0650 

3fl 

33 

43 


Li R , r4000) 

GEÉE 

ED 

4B 

3“ 

43 

LD SC . : 4007) 

06 C £ 

33 




INC R 

3633 

3 ", 

0C 



JK Z 0531 

36CE 

~z 

£9 



IP 09 

05C 7 

23 

01 



JP N7 , 3SCA 

06C9 

33 




INC ÉC 

E6CR 

ED 

43 

26 

4© 

LD ■ 40263 ,33 

3636 

20 

01 



JR NZ.06D1 

□ 6D@ 

05 




DEC SC 

CEDI 

CD 

E6 

07 


CRLl 07E5 

00D4 

3E 

16 



LD R . 15 

36DS 

D7 




R5T 10H 

3637 

CD 

96 

-:■= 


CRLL 0R96 

36DP 

CD 

RD 

14 


CRLL 14RD 

06 DE 

C3 

CI 

04 


J P 04CI 


SriddlrCgrnpulBf - 35 


NEWLIME/3 



DEC HL 
LC tML.' D 
SET 


Quando si produce una nuova linea nell’area di la- 
voro, questa sezione controlla che venga inserita 
correttamente nel programma. Se esiste già una li- 
nea con lo stesso numero, questa viene cancellata e 
sostituita dalla nuova. 


Questa istruzione mostra il programma basic da un 
numero di linea specificato di seguito all' istruzione 
stessa, o dalla linea 0, se tale numero viene omesso. 
La prima parte della routine prende il numero di 
linea e Io trascrive in E-PPC. La seconda parte chia^ 


Le chiamate sono: Fast/1, Cls, Ricerca dei sot- 
toprogramma, Ritorno alla memoria, Creazione dì 
spazio, Formazione dell 'immagine. 


ma Feditine delie linee di programma finché lo 
schermo non é pieno, o finché non è stata trascritta 
l’uliima linea, (per E-PPC vedi le variabili di siste- 
ma). 

Chiamate; Find-lnt, Indirizzo di linea, Editing di li- 


0EE0 

ED 

43 

04 

4i -40SR- . BC 

D5E4 

£2 

15 

40 

HL (4016 

36E7 

E E 



E;< DE Hl 

0SES 

2 1 

13 

04 

LO HL . 0413 

0EEE 

E5 



"v5H HL 

SEEG 

5 A 

IR 

40 

LD HL , (40 IR 

05EF 

ED 

IL 


SBC Hk , DE 

93 Fi 

35 



PU3H HL 

S5F2 

:•? 



-H 5H EC 

05 F 3 

CD 

E? 

02 

DALL 02E7 

05F6 

CD 

2fi 

0R 

(DALL 0A2A 

06FS 

Ed 



AGP HL 

05FR 

CD 

DB 

09 

:rl_ 09 DE 

06FD 

00 

0 5 


3R NZj0795 

06FF 

CD 

F2 

09 

DRL_ 09r2 

9702 

CD 

60 

0R 

CfìLL 0AS3 

0^05 

CI 



FQP EC 

0705 

79 



LD A il; 

CT’OT 

3D 



DEC A 

3706 

B0 



CR 5 

■-”7- 

75 



R ET Z 

070R 

13 



PUSH BC 

0705 

03 



INC BC 

970C 

03 



INC BC 

07 0D 

03 



INC EC 

070E 

03 



INC BC 

070F 

2B 



DEC HL 

0710 

CD 

SE 

C9 

CALk 099E 

0713 

cr- 

7 7 

02 

TRLL 020^ 

0715 

ei 



4 0R BC 

0717 

C5 



4 15H BC 

0 713 

13 



irte CE 

0719 

2R 

Ih 

40 

LD H-„ . (40 IR 

07 1C 

25 



DEC -3L 

07 1D 

El- 

BS 


LDDP 

07 1F 

sa 

3 R 

40 

_D Mk . I.400A 

0722 

E5 



EX PE.HL 

372 3 

CI 



POP se 

0724 

70 



_D (HL) ,B 

0705 

2E 



: EC -IL 

9726 

71 



_D END ,C 

£?"7£"7 

2 6 



DEC HL 

0725 

73 



„D (HL) .E 


nea. 


0723 

FD- 

CE 

01 

CE 3 ET !.. ( HL 3 

0730 

ce- 

A? 

0 E 

CRL_ 0 ER 7 

0733 

re 



_C A .5 

0734 

c: 

3 F 


AND 3 F 

07.36 

5 “ 



L D H fi 

0737 

6 : 



l, D i_ C 

0723 

22 

0 A 

40 

LD '.400H ■ : HL 

0736 

CC 

DS 

09 

DALL 09 D -5 

07 3 E 

1 E 

00 


E 00 

0740 

c: 

4 E 

07 

CALk 0746 

0743 

13 

FB 


J P 0740 


t 


EDITING DELLA LINEA DI PROGRAMMA 

(Schermo e stampante) 

Anzitutto individua il numero di linea su cui si 
trova il cursore e lo confronta con Ea linea da lista- 
re. In base al risultato, trascrivere il numero di linea 
e, se richiesto, il cursore. Se questo non si trova 
sulla linea, al suo posto pone un carattere vuoto. 
Chiamate; confronto dei numeri di linea. Editing 
del numero di linea/2. 


07*5 ED 45 0* 40 
0749 CD 5 A 09 

e^ 4 C -:s SS 

074E 2S SE 
0 750 il 00 00 
0755 CB 13 


_ SU ■ ' -4- 1 1 t, 1 P 

DALL 09EA 
_P t> , 92 
JR Z 0^55 
kP DE, 0000 
AL 5 


36 ■ Sindait Compwtìf 


(37-55 

FD 

73 

le 

LD IIY + 1EJ .E 

07RS 

0& 

B0 


LE 5 • B0 

0758 

75 



LD fi (HL * 


1F 



fi. fi fi 

0~59 

FE 

40 


40 

079B 

1F 



RRFi 

0750 

CI 



PCP se 

0?fiC 

56 

01 


AND 01 

&75C 

D0 



fi ET nC 

0^flE 

£0 



fiDD Fi .i B 

0-50 

C5 



FU5H BC 

07RF 

CD 


07 

CfiLL 07FE 

0^5E 

CD 

AB 

0fi 

IRL_ 0995 

0752 

15 

59 


JR 0750 

0751 

23 



INC HL 






0762 

7 Hi 



-D r .fi 




■ 


0763 

D™ 



-3T 10H 






0764 

23 



INC HL 




■ 


0755 

23 



INC HL 







SCANSIONE DELLE CIFRE 


EDITINO DI LINEA/2 


Quella seconda parte trascrive il resto della linea di 
programma. Con il confronto di CH-ADD e X-PTR, 


Prima di ogni rappresentazione interna delle cifre si 
trova il valore 7E (carattere del cursore), con il 
quale lo ZXSl individua i numeri che non devono 
apparire al video o alla stampante, e li omette. La 
rappresentazione interna delle cifre richiede cinque 
indirizzi di memoria. 


stabilisce se si debba stampare il carattere che indi- 
ea errore di sintassi. 

Le parole compresse delle istruzioni (i “token") 
vengono esplicate con un’apposita routine. Se a|- 
t’ interno della linea si trova un cursore, verrà inseri- 
to nel lìst nel modo richiesto. 


0754 

FE 7E 

CP ' 

75 

07B6 

C0 

fi ET 

NI 

0767 

23 

INC 

HL 

07 E 8 

23 

INC 

HL 

0759 

23 

INC 

’ HL 

0 TE fi 

23 

INC 

HL 

07BB 

23 

INC 

HL 

07EC 

C9 

GET 



Chiamate: sviluppo dei token, Stampa. 


0765 

22 

13 

40 

LI (40161 Ì1L 

0769 

FD 

CE 

01 

C6 3cT 0 , (HL) 

0750 

ED 

45 

15 

40 LI BC • (4013 

0771 

2 fi 

13 

40 

LI HL . (40 16' 

0774 

9“ 



HMD fi 

077E 

ED 

42 


5BC HL,eC 

0777 

2 0 

05 


■jR NZ.077C 

0779 

3E 

S£ 


LD 9 .58 

077g 

t>7 



fi 5t 10H 

0773 

fifi 

16 

40 

LD HL . (9016 3 

37 TP 

7E 



_D fi . (HL3 

C763 

23 



INC HL 

0731 

CD 

64 

0^ 

COLL 0754 

0734 

22 

16 

40 

_D ( 90163 , HL 

0787 

25 

E* 


JR 2 ■ 07&P 

0759 

FE 

7F 


rp 7F 

07 SE 

23 

10 


JR Z,079D 

07BD 

FE 

7 e 


CP 76 

075F 

25 

ED 


JP 2,0 7E£ 

0721 

CE 

77 


BIT 6,9 

0793 

23 

05 


JR 1,0799 

07^6 

CD 

4B 

03 

CfiLL 0945 

0793 

18 

D3 


JR, 07,60 

0799 

D7 



PST 109 

0795 

18 

D0 


JP 0755 

079D 

3R 

06 

^40 

fi , (9005 - 

07fi0 

08 

90 


_D fi.RB 

07 92 

fi ? 



AND 9 

0793 

20 

05 


JR N2 , 07AFl 

07-fiS 

3fi 

01 

40 

_C fi . ( 400 1 • 


t 

DECODIFICA DEI TASTI 

Con la pressione di un tasto, la coppia di registri 
HL riceve un determinato valore. Quando questo 
valore si trova nella coppia fìC, la routine ne ricava 
la codifica utilizzabile da parte dello ZXS1. La ta- 
bella dei codici inizia con QQVEhex. La coppia tIL 
alla line punta il valore trovato della tabella. 


07SD 

16 

00 

LD 0 00 

07BF 

m 

26 

5RA 5 

07 C 1 

3F 


5BC fl.fi 

07C2 

F6 

26 

OR 26 

37C4 

SE 

05 

LD 4 05 

07 C 6 

37 


SUB L 

0707 

85 


FlPE> fi , L 

07C3 

fi ' 


5CF 

07C3 

ce 

19 

RR C 

0735 

37 

F9 

JR I , 07C7 

07 CD 

p: 


INC C 

07CE 

cs 


R 57 Z 


Sinclair CorryiLftrr ■ 17 


©TCP 

46 

LD C , 6 

0Slfi 

EE 


CP (HL) 

©7D® 

2D 

DEC L 

0316 

7R 


_D fi , D 

S7D 1 

2E 01 

LD L..01- 

03 1C 

20 

20 

JR N2.063E 

07D3 

23 P2 

■JO NZ 076^ 

©EIE 

0D 


■DEC C 

07D5 

21 7D ©0 

LD HL..007D 

081F 

20 

19 

■Jfi NZ , ©83R 

0TDS 

5F 

l; e, r 

3321 

23 


INC HL 

07D9 

19 

RDD HL,DE 

0322 

22 

□ E 

40 LD 4 C © E ) HL 

07Dfl 

07 

0CF 

0625 

0£ 

21 

j_D C. 21 

07DB 

C9 

3 ET 

0627 

©5 


C5C E 

0626 

ED 

43 

39 40 _D (40393 , 6C 




3526 

Tg 


^D fi E 


■ 


©82D 

FD 

&E 

22 CP!lY+23) 




0060 

25 

08 

Jfi Z ; 0635 


■ 


0532 

R7 


fiND fi 




0063 

20 

DD 

JR NZ , 0312 

FRINÌ 



0665 

£E 

34 

Lì- L 04 




0637 

63 

55 

30 Jfi 0053 

Prima che 

un carattere possa èssere scritto sullo 

033fi 

CD 

96 

09 CflLL 299B 

schermo, deve essere controllato il numero di co- 

6336 

M3E 

E3 
7 7 


EX DE . HL 

_D ( HL ) , fi 

lonne. Nel caso di uno ZXfil senza espansioni ( 1 le), 
può accadere che lo schermo predim annona to sia 

083F 

034© 

0643 

23 

22 

FD 

0E 

35 

INC HL 

40 ~Dfì00E HL 

59 DEC ■ IV + 39) 

pieno, e debba quindi essere ingrandito. Con alme- 

0846 

0847 

C9 

0E 

21 

RET 

LD 6,21 

no 4 le di 

L4M, lo schermo 

resta costantemente 

0343 

©5 

DEC E 

dimensionato a 792 bytes. Se l'ampliamento non 

034fl 
064 E 

FD 

C3 

CE 

18 

0Ì CE SET © (MLV 

09 Jfi 0916 

fosse possibile per mancanza 

di spazio, si ha més- 





saggio di errore 5 (memoria vìdeo piena). 




■ 







m 

07 OC 

76 

LD fi ■ E 





070 E> 

R7 

hHD r 




JL 

07CE 

F3 

RET n 





B?DF 

16 10 

JR 07 FI 




w 

0751 

flf 

• j 9fi fi 




V 

07E2 

03 

fiDD HL , BC- 





07EC 

3C 

INC fi 





0754 

06 FC 

. fi 7 ■ 0TE2 

LPRINT 




07E6 

ED 42 

36 C HL EC 





0^E3 

3D 

DEC fi 

Aaaiun^e 

un carattere al. testo contenuto net buffer 

07E9 
0 TEE 

26 FI 

15 1C 

_R Z,0^DC 
_ D E ■ 16 

della stampante. Quando il buffer è pieno (32 ca- 

0 "ED 
0 TEE 

63 

R7 

fiDD fi ■ E 
fi NE- fi 

ratteri) o se l'ultimo aggiunto è un NEW LINE* l'in- 

0^EF 

26 ©4 

JR Z,07F5 

tero contenuto viene inviato alla stampante. 

0 7F 1 

FD C6 01 66 

REE 0 HL 





07F5 

D9 

">■:> 





07F& 

E5 

RU3H HL 

6851 

fe 

76 

CP 76 

.?“FT 

FD CE 01 E 

BIT i ;:hlj 

SS53 

23 

1C 

■Jfi Z 0371 

07FB 

20 06 

JR NZ • 0302 

©355 

4F 


lD 3, fi 

07FD 

CD 06 00 

C fi 1 L 0303 

©356 

3 fi 

35 

40 LD fi . (4338) 

0600 

13 06 

Jfi 0005 

3659 

E5 

7F 

fiND 7p 

0302 

CD 51 03 

CRLL 0351 

S35B 

FE 

5C 

CP 5C 

0005 

Eì 

PGP HL 

0 3 5 D 

6F 


!_D L . fi 

0606 

D9 

5XX 

0S5E 

2 z 

40 

LD H - 40 

GS0^ 

C9 

RET 

0660 

36 

71 

03 :fiLL Z , ©371 

0303 

57 

LD D . fi 

0863 

71 


LD (HL j C 

0309 

ED 4E 39 43 

LD 86.(4039; 

0664 

=" 


ZNC L 

0E0D 

79 

_ D fi ; C 

□ 365 

FD 

75 

38 _D ì. XY+3S) . L 

0606 

FE 21 

3P £1 

0356 

C9 


SET 

©310 

23 Ifì 

_;R Z.032C 





©312 

SE 76 

_D fi .78 





0614 

Bfi 

IP d 





0315 

23 30 

_fi Z ,0547 





0617 

2fi 0E 40 

lD hL \ 4©0E :■ 






Bilancio truccato? 


□ Non riew si caricare sul MRrodrive I pro- 
srammi Conto Garrente e Blhntto PWlfart 
della Rehit, pur avendo anodi licito i SAVE* i 
VERITY. (Manti Ferrari - Milano). 

•Finora abbiamo potato provare soie «Bilan- 
cio Familiare*. Appena caricalo, dai un 
iRFAK senza comprère nessuna operazio- 
nc. Non dare mai ni CLEAR n* RUM. Le 
linee da cambiare sono; TffJU, TITO, 

75B0. Onmdi dare il SAVE iti un vilmente: 
SA VE "Km»:, (nqm, drive); *(notne a piace- 
re)» UN li [_ Con noi ha funzionato. 


Joystick ZXB1 

□ Vorrei capere sto »J sono interfacce joystick 
p*r lo ZXSi, tipi quctlr per hi Sperinoli ri» 
mostrai* nella pibfelklli. (Giuseppe Duri- 
ghello - Genova}. 

• Me abbiamo viste solo sulle rivisfe inglesi, 
ma naturalmente possono esserci sfuggite. 
Un risultilo passatele si puri avere colie gancio 
direttamente il joystick ai contatti della tastie- 
ra, sul marine in ferriere sinistre della scheda. 
Si pah usate una «manetta» a inlcmjtlori 
(non a potenziometro). Ct il lùmiLe di ruwt 
pestar modi fica ra a piacere i tasti operativi a 
seconda del programma. 

Spectrum terminal 

□ (tu imo iSptctnim 4SK con Interfaccia 
R5232. è possibile rrUegnnà tetrtVmkiiiHKiii* 
al Centru di Caletta dall ' Università delta mia 
città? Come? PufcWitlwd* quatow al rf. 
guardo? Ali 'università si usane denti Apple 11 
come terminali: esiste il software e/ol’ hardwa- 
re per trasformare lo Speclrum in lenraktale? 
(Ugo Variala - Trieste). 

• Lo risposta è globalmente affermativa, in 
teoria. Per essere sicuri die funzioni,. bisogni! 
pTovaia, a lo stiamo facendo. Per i dettagli tl 
rimandiamo alla prova deUTnlerFacc I. che 
inizia su questo numero e proseguirà nei 
prossimi. 

Coin’è il trattamento? 

d Come e quanto vengono pagati i programmi 
che pubblicate? Per i programmi nsm pubbli- 
cati, restituite la cassetto? ' Roberto Valemini - 
Moti-tale FT l Etiti io Meda ■ Gi ovinazw 9A e 
altri) . 

• E programmi normali (che oecupaiio in me- 


dia 2 pagine) vengono compensati con iuta 
confezione di cassette per dati. A discrezione 
delta redattone, L programmi migliori ricevo- 
no un compenso in denaro. Non restituiamo 
1* cassette: non è materialmente possibile. 

Non fa i tondi 


4SK, erra ri poralicfiBo Tl. A ™hf va in tilt, 
perdendo II programma r smettendo di mu- 

re- (Antonino Costa - Messina). 

• Hai LI ponticello Tl, ma non dici elle RAM 
monti, Nel prossimo numero sarà pubbtiea.!ij 
lo schema dei ponti da fare in rapporto ni 
diversi tipi di chip montabili per l'espansione. 


□ L'Alphaccm 32 ha il ditello di nahmgnre 
I ' tuirri-tnpv del video, per cui 1 certiii diventa- 
no nettamente mali. E" possibile intervenire in 
ijiiuJrhe mota per ristabilire le girti* prùptìt- 

zionli? (Ennio Zoceo - Somma L. VA). 

• Forse è possibile, sinceramente il modo non 
lo abbiamo ancora trovato: speravamo ci fo- 


Domantfe a raffica 

□ Carne risparmili re memoria nei pnrqTiiin- 
ml? fiume funzionine aTTR * n$T Ri? Ca- 
ni* L modem Rrism VTX MM? A che ruga 
serve il digitai tracer? Quando usciranno fcn 
balta? (Maurizio Brugiolo - Tutina). 


Piccoli misteri ZkBI 

□ Vorrei sapere se questa linea di programma 
è grimi*: 

24CLETP= 1NT(Ì t 52 * RM> CD). Se i»a 

tolgo Filiti ma parentesi il mi» ZJUt! rum fac- 
cetto, peto togliendola quando tl programma 
arriva a questa Inera, si btocu- (Fabio .Vegm - 
Apripofe ÌM). 

• La linea cosi non sarebbe corrette, perchè di 
regola tra RND e i[ numero si inserisce un 
Operatore, la effetti Ubo provala togliendo 
l'ultima pai untesi (lasciandole quindi dispan) 
e, per quanto possa sembrare .strano, viene 
accettati!: ta parentesi che resta uà UNII e I 
viene letta bmé a* ito-re un operatore f!?). 
[.‘esecuzione ripetuta perù dà risultati impre- 
vedibili: numeri, messaggi di errore, e dopo 
un po’ lo ZXS3 si resctte. Quell'* 3» cosi serri- 
lo non ha peto motivo di esserci, da tu che 
RND non richiede argomento. 

Un problema in negativo 

□ Ho lo S peci rum da un mese. V«t*j ^pere 
Viirur SÌ fa a faro I* seri II* binarli *n nero che si 
trovami ari programmi, (Francesco Trav cian- 
ai Ctrignoia FG). 

• Nei listati, come nulle loro esecuzioni se 
possono far apparire pani io negativo, bianco 
su. nero, crune parli in colori, diversi. No™ fc 
possibile ricopiare qui II manuale, c questo 
vale per tutu, fa rempre bene leggere: ri consi- 
glio di prendere confidenti con i comandi 
TRUE e INVE RSE VIDEO. INKe PARER, 
FLASH e BRIGHI. OVER e INVERSE, 
provando die cosa succede usandoli. 

Dettagli Ratti per I s sue 3 

□ Un unii Sport rum Isti* 3 HK njuiun a 


non c’è un metodo preciso, i * tracchi» si tro- 
vano con l'esperienza, a ciascuno sviluppa un 
proprio metodo di compaliamone, 

In genere airimzw si cerea di far «girare» il 
programma, solo quando feucrion-a ci si occu- 
pa di renderti:? piu agile (questo vate soprat- 
tutto peT i principianti, che non padroneggia- 
no ancora a fondo con. le tecniche di program- 
iriazno™:.): evitane I* REM prolisse, bastano 
due parole; per ricordare eh* eosa succede 0; 
individuare lune le proredure ricorrenti e far- 
ne delie subroutines o dei loop contro Bali, 
secondo i casi; imparare ad usare con disrv- 
voltura gli operatori logici (sudi l'Hnicolo in 
Sinclair Computer n. I), die presso consento- 
no di risparmiare istruzioni ; nelle scelte multi- 
ple (IF » THEN GOTO .) usare GOTO se- 
guito da un 'espressione legata al variare di x; 
definire le variabili intere ciò di poche cifre 
come stringhe e leggerle con VAL; eie, 
ATTR (che t chiaramente descrìtta a pag. 
Sto del rrtiirtenle h.) deve essere segui in da 
due numeri due specificano una posizione sul- 
lo .y^henwj (linea- colonna), e ritcTna un mi- 
tnerochc dipende dallo stato di quattro varia- 
bili rotative -alto stato di quella posizione; 
funzione numero 

FLASH attivo 128 

disatt. tl 

BRIGHT attivo 64 

disatt. fi 


PAPER fP codice 

INK «.dire 

La somma dei 4 numeri è il risultato dell'e- 
secuatotw di aTTR, QBF FN *en- ( pur DE- 
Finirc una FUNzione che verta usata spesso 
all'inteTriy del pmjminma Per esempio: 
DEF FN a(s) 2*PI*x, inserite in un pro- 
gramma, vi tota fa lunghezza delta ciroonfe- 
ronza raggio x ogni volta che eseguirete 
PR INT FN a(*), per ;l valore che X ha in quel 
punto del programma. 


Suda» Computar - 39 


Il Prism VTX 5000 1 un modem per cnlfe- 
garsi con lo Specimen aL E'tl- iti (it Videotel 
inglese) o per entrare nella «le Microner di 
banche dati. Non credo che possa avere mer- 
cato in Italia, non essendo i vari vldfsoiasi 
compatibili e non cOnromendo la SEP di allac- 
ciarsi liberamente alia rete telefonica I si ri- 
sono invece, usare gli acxnppiaEùti acustici). Il 
digitai tracer e una tavoletta grafica supereco- 
ncunica per io Spedmin, che proveremo al 
più presto, essendo già disponibile in Italia. 

Spectrum per disegnare 

□ E 1 poMiMkcrdkBBreurt p Miti- formate A4 
alio Spettri! m'.' Guatata serrò» im'liueriui:- 
eia, cerviere comprare qui: Un della Sinclair 
Idei Micmdrivc) oppure v| seno alinniiiir? 
(Fabio Co ih - Roma). 

• 6' posiihita col legare un pk'tter, qmnc é 
icori camente possibile toiegù» qualsiasi pe- 
riferica denara di inierfHecia sereni RSiltè. 
Questa i infatti l'interfaccia standard attuai- 
mence eonrtigliatoilc per plottcr o stampante, 
essendo disponibile prati caute m e su lune le 
peritenche in mmercio Entcressartli per lo 
Specirum. La R5232 deU'lmcrfaec 1 è prona 
l>imt serve software), altre non ufficiali richie- 
dono l'ausilio di un programmino in (fin che 
evidentemente è atta complicazione in pii) e 
pud dare qualche noia 

Mastri 

□ Vorrei mt consiglici su delta cassette aHja 

stanza ìhmhm-. (Attòrca Renani Mnrsara P\ 't. 

• Le più affidabili come tipo sono ta cassette 
perdati {erertffied data CJftSéii:é> i , che garan- 
i : -.-i Liiti i una magnetizzazione esente dii «bu- 
chi»: ottime per comporr sonn Anche le mc- 
LiU (anche con testine normali senza cqnaCiz- 
jtszkme}, ma molto costose. e leCj£>2 


A che servono? 

□ vprra cmwacere t'uso AH l'istruì»™ 
OPEN delta» Sped rum. f Marea Codoni - 
Bologna). 

n Vorrei chiarimenti ris-uardu ad akuni ca- 
ratteri che al iicivìiki in menta £ ™i f-Afti 
Sèi I F"F ¥ ,1.: d > ,AAS f F + Cj- S*n* wJésimtxv 
li gniltai- (AUteeto fiu^uengo - 5ratWf. 

• OPEN# sene pi-.r aprire un canale di co- 
municazione, sia di input che di output , pei 
trasferire dati tra io hpecrrum c i ;Vf ierod rive, 
altre periferiche, altri Specirum, d video, la 


stampante, etc. Per altri dettagli, rimando an- 
che le all? prove dell 'Interface | * dei 
Microdrive. 

La seconda domanda riguarda, nell ordii ne; 
pareri ttui quadre, simbolo di copyright, tre 
simboli diversi, pa rentesi * graffe». Sono solo 
simbofi grafici. 

Sinclair connection 

□ Le variabili di sistema dello ZXB1 1 delta 
Sipslrun kiau indirizzi differenti, e do crea 
problemi ntU’utiHm i pragnitinl da un 
computer all'altro. Sarebbe powNI* imr 
una tavola di «imponevo™ ? ( Lorenza Bersa- 
glia ■ Gettata). 

□ Come dero modificare il prapimmi Ana- 

lisi di un testi) poetici, per ilttuiri) sullo 
Sprctrunt? (Corrado Marengo ■ Atim OVJ- 
#1 manuali dei due computer ri portano leten- 
co commentato di tutte le vftnjihiti di siste- 
ma terremo cento comunque- della richiesta 

per un prossima articolo- 

EH programma sui testi poetici di G. Porcelli 
apparso su Sinclair Computer B-l richiede 
delle modi foibe a mite le istruzioni CHRS e 
CODE (a pane costiere gli SLOW e i FASI), 
su alisi basa, ™frar1rtarido i valori associati a 
queste funzioni per i due computer. Non è 
difficile, ma -occorre un bel po' di pazienza. 


Animazioni 

□ Come si fa per muovere gremii finn re sud hi 
Spi-ri rum ttnu farlo carattere per carotiere? 

(Paola Ve mi i - Piacenza) 

• Con apposite jotii ine in 1/m, ma per farle 
funzionare a dovere occorre una notevole 
esperie naa di programmazione. 

Siamo troppo difficili? 

□ Su Sinclair Compurter n.ia po*- Ift c’é uni 
routine per il trasferiménto di ulta pagina ri- 
de*, spiegata in motta efef fora san chiurli, 
ma per ehi è ( umpfetu mt ntf a digiuno di l/m 
risulta ancora oscura. Come nfri wHarii e 
n uurrta? Sem pn- vili n.2. net prOgrUDima -Su- 
pemiouitar • „ c h é ima parte in (fin Ipug. 32 1: 

chi.- cosa bisogna Farci'.' i Carla Latttìe - 

Pattuì). 

Pfiimr x[ carica la mutine io I/nl del pPO- 
grernnaa -Slalom- dei n.Z? (Angela Sorbrlb > 
&rttgÌNKC& 70 ). 


•SiiperiitObii-rii è tutto in fissic i undici a cui si 
riferisce il Lettone sona un esempio di quella 
che appare sul video qua rata si :;so il program- 
ma appunto come ^mem itors di un altro, ehc C 
io Km A riguardo del qua le linguaggi» iuizùi 
una -serie di leàont ira questo numero. Pti 
caricare u n programma in i/m non si possono 
usare i simboli ni ite m onici, conte sa fa uni 
basic, pokhi la ROM dello Spedrom iwraè in 
jirado di «tradurre» dairaisembler, ma solo 
d.al basic, 

A meno dii utilizzare im pregranìma aissem- 
blaiore su nastro (ve ne sono ormai molti ira 
giro}, Come usare un editor per 11 l/m re le 
spiegherà Gianluca Carri nelle sue c biacchi e- 
ratu; Intanto, per caricare brevi routine, tro- 
vate un «caricatore» iitskmc alla prima 
tastone 


Autostart 

□Cére u può inserire io un programma la*- 
losEart? E come poteri* ÉaMitinT (Fcdcrk® 
Aleanéri: - Roma). 

• Si deve eseguine il salvaugjpu su n»lrO (da 
tastteiP c in una linea di piogrammaj ir que- 
sto modo: SÀVF ■s-fonane}» I JNK (nurnciin) . 
LINEè il tasto *3» ir modo E + symbol sJiift., 
c (numero) è la linea dà Cui si vuota ohe co- 
minci ri programma. Una v-otta salvato chìsI, 
nrui si disili riva ve non rifacendo la registrazio- 
tiol si può aggirarlo usando M F.Rf IH invece ih 
LÓÀP. 


Non lampeggia 

□ He ira* SjHs trum tata- Su «Ul'tnbta, il 
cursore fK.L,C > I) non tampeggréra, né dive 
Serrai di funrinnainmta il tosta FL-ASH. Per il 
resta, sembra tutto a puri.*. Ita» ritumi 
ajruviisLenzj n lascia tutta date b «ir- 

si importanza del lampeggi* dd rursnrc? Che 
applii-ixiuni può mere ta ^pcetrum nei miei 
studi di Ingegneria rivile? /Arturo il' Aprile - 
A/fita ££'), 

# Il difetto c parecchio strano, ma se per il 
resto i I tun SpectTum tainziona a dovere io non 
ci metterei le mani. Per finge^nerin cirite, 
pur non essendo Vi Spectmm una macchina 
spiccatamente scientifica, vi si poterono svi- 
luppare programmi di calcolo con risultali più 
che soddisfacenti. La Temimedia ha in cata- 
logo alcune cassette (un pò" camme J dedicate 
a problemi di sci 


4<J- SritlBlr Ccreptoer 


Istruzioni 

□ L aa Spiegazione ilei vigniTkatu ricali -ar- 
nys- ( dd comando- DIM, t ddk Istruzioni 
PE.EK é H)KK. ( Guidò GtrfSi - Genova). 

• L'array t un modo di immagazzinamento di 
dati l he ad nj.'ML lIìjEli uh icìdinaij, in 

modo da poterlo rintracciare univocamente. 
[È vettore è un artuy n un» dimensione: i dati 
(numeri n parole) sono messi » in fila» e nume- 
rati progressivamente. La matrice ha i dati 
ondinati in più file, come in una se acclii era, c 
identificati andie da un numero di colonna. 
DIM serva a D!Mens»onare un an-ay: IJlM 
3(15,20) ritaglia nella memoria lo spazio per 
lj t2r> = 300 numeri ordinili in 15 file e 20 
eolonnc; LET à(7,13)*34é assegna al setu- 
mo numero delia tredicesima fila il valore 
Mt.. 

PEEK e POKE sembrano essere le finizio- 
ni più ostiche da comprendere , visto il nume - 
ro di ^chieste di chiarimenti: è quindi in pre- 
parazione un articolo che cercherà di essere 
nenie . Pazientate un poco meni c'è pesto 
per tutta . 

Lo headsr e il check 
della memoria 

□ Come faccio a wnowcpt i byte* utilizzati * 
quelli Uberi? Posso osar* PBINT «MtUK* 
7*fiZ (hu litio IHpret mirti? tDanaie Colombo - 
Castelianza VA / Domenico Miótnitsep - 
l .clima 4 (fieri). 

D Non riesco a capire come usure il iwuennn- 

jna pag. t-7 di fuociiiir Cwipufér u.l ptr 
re J'Jitadur di un altro programma, t Paolo 
Masso - Passoni UDÌ, 

#Ca ricare il programma (riprodotto in modo 
più leggibile su 5.C. ti.3) lasciando all'inizio 
una ItE-M con almeno 13 caratteri qualsiasi , 
dare RL'N : rispondere alta ricbiesia da avvia- 
re il nastro, con il registratore collegato come 
per un normale LOÀD, con il programma die 
vogliamo esaminare (provale con vari pro- 
grammi, Aia vostri che acquistati):, tutto qui. 
Dopo qualche secondo si avranno sul vnkoil 
tipo di rejjpstrazione (basic o CODE ), [itolo, 
linea deirautostart (se c'è, per il basic) o loca- 
alone di inizio taflcatneruo pei i ri II- CODE, 
lunghezza in byte. (Quindi il programma si 
ferma, 

A che cosa serre:? Provate a immaginaTto 
Su dallo haarki si ricava la lunghezza del pro- 
gramma, con PRINT t>553fi - USR'PifiJ, inve- 
ce, si hanno I bytes liberi {a tt emione : slot. 
sono complementari, il primo dato non tiene 
conto ciCCessaTsaniente delle variabili, die 


possono Miurare la memoria-)- 

Stereovfdgo? 

□ Vorrei supere se t pussiUlt (t*Eirt vm- 
I erra pena reame nLe due televuùri allo Jipee- 
trum ed avere ugualmente uni hw» immagi- 
ne- (Attilio So Stirimi . Dclmine HG}- 

• Per saperlo non c’è altro che provare, c 
Matti abbiamo provato La perdita di qualità 
deH'Immagine e contenuta: bisogna tenere L 
due televisori un po’ distanti e rem memorine i 
cavi. Con l'Irtterfaoc I si poasono fare giochet- 
ti piu interessanti, come tenere uno schermo 
su un video e inviare dati all'altrei. 

Compatibilità 

□ Esiste un'interfaccia che permetta alla 
bpectrum di leggere programmi di altri cera- 
poter'.' E’ dispmnibile -del software p«- i Micro- 

drrèe?f AfÈirceflo Stiri - Parve D. C. BO). 

•£ ' possibile coJlegare atlofipce trumun altro 
computer per uno scambio di dati (tesii r per 
csempii i uve parliamo in questo numero nella 
prova del linrerface 1), Per i programmi non 
mi risulla ci sta niente del genere, »r*£bc i«v- 
diè i Sinclair barino un dialetto basic con mol- 
te differenze dallo standard Mkrósoft A lami 
programmi compatibili con i Mkrodrive sono 
disponibili - ma sempre su cassetta' le arlTMfge 
sono ancora costose e pOcd diffusi;, 

Guasti 

□ E 'saltato il chip Ferranti- Doto Io trore? 

/, Francesco Uberò.) ■ Melerà/ 

«La Li la è un chip specifico della Sinclair e va 
richiesto direttamente àll’assisteriai tecnica 
(quindi in Italia alla Rebit). 

Lo Spedrum in vacanza 

(.lume posso alimentare Ju Sportrom a bordo 
del m» camper, die dispone di corrente conti- 
nua du.Uu batteria dd sentp ( L2V/%A)7 {La- 
dano Palrnmieth - Mìlùrio 

■ Bene, e*C anche dii con lo Speetrum ci va a 
zonzo! Di ampere sicuramente non gliene 
mancheranno: or regolatore di tensione 78 12 
(vedi il serririn siiiì'alimcntazione in questo 
stesso numero), montato su un dissipatore da 
calore, dovreW>e essere sufficiente. Mondad 
una cartolina. 

Risposte blHz 

■ fraio .tfarifwr- Box 5054 {Roma/ - Curo 


abitante di una scatola, in pana potresti avelie 
avere ragione (ma sei on lettore distratto). 
Verrai pubblicato quando, insiemi ag)i insul- 
ti , avrai II coraggio di scrivere il tuo nome. 

• Giuseppe Palermo (Bari) - $i, ma i a discre- 
zione del rivenditore. 

• Sergio Abbate (Napoli) - Soliuwrù al surri- 
scalda mento ce ne sono tante, ma quella ebe n 
hanno proposto distribuisce i vantaggi fica Lo 
Spectrum e il venditore. . . 

• Andrea Tondo (Corsie Brionia MI} - La 
gestitone aziendale non è proprio il campo 
primario dello Spectnim, -e si tratterebbe di 
programmi molto lunghi. Comunque nei -ca- 
taloghi e‘4. 

• Domenico Cantaro (Genova} - Bisogna 
cambiare il modulatore LTHF: vedi risposta 
analoga su SC ì. 

• Fulvio Baiocchi (S- Benedetto del Tnmto 
A P) - Seguiremmo quesfardine: Interfacci, 
espansione RAM , interi . joystick, Ma mnt è 
detto che -dobbiamo essere d'accordo. Dicci 
numeri all'anno. 

« G tabarin Olivo (fiorerà tn(d - Mot vedia- 
mo il problrana: prendi un 16K e fai montare 
l'espansione. Cì anche il vaniag^ìo di ave- 
re I chip non saldati e quindi subi- 
to sosti tu ibi ti in caso di guasti 

• Giuliano Olmt (Noccra ini. } - Non ve- 
diamo il problema: premli un IbK -e fui 
montare l'espansione . C'é anche il vantag- 
gio di avere t chip non s-iddiitc e quindi su- 
bito sostituiti in caso di guasti. 

• GkrvàiUtì D'Elia iTàraijto) - Natural- 
mente il software IriK gira sul 4H5K: è il 
contrario che non va 1 Non ci sono altri mi- 
ste ri : c sedo memoria in più Molto utili. 

Umberto Vecchioni (Terni) - Al mo- 
mento non siamo in grado dì risponderti, 
ma interessa anche noi: abbi fede 

• pizzo (Mitene) - Non è chiaro ; 
ripristinare che cosa,? fìe va in «pa]tac..ba- 
sta jpemJere e riaccendere. 

• A Imeneo ti eresiarti (Bologna} - fi catalogo 
lo fa già la Rebit . Un po' per volta faremo 
dalle recensiti 

• Enrico Di Berardo (Pescara) - Quel pro- 
g: anima acuì $ ut reil.-Jila, ulti Lia 5 rfi eri Le ; pre- 
sto nc pubblicheremo uno. 

• Pietro Tomaiuolo (M. S. Angelo FG } ■ 
O tic Ho e vuoi arriverà alla fine del viaggio 
nello Spettami, 

a Mari'vi Stiitoimr (Cava dei Tir reni SA) - * Al- 
tera* in che senso' 7 Puoi essere più preciso? 

0 Antonio Andreatta (Morate CO} - E' UH 
sistema affidabile solo se il lavoro da fare è 
poco: Ilo sci uisudi ans:?. Il Microdriva ila car- 
tucce a nastro, quindi ad accesso sequenziale. 
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METTI AL FRESCO 
IL TUO SINCLAIR 


Il surriscaldamento dell' alimentazione può ridurre la « vita » del Sinclair, 
ma basta... 


ABBIAMO parlato più voile etcì proble- 
mi di surriscaldamento eccessivo provo- 
cali dall'alimentazione paco stabilizzata e 
dalia carente acreaziane. 

Su Sinclair Computer n. 3 (vedi posta, 
pag. 42) sii detto come sia possibile rag- 
giungere qualche miglioramento con s fo- 
racchiature della scatola e altn piccoli ac- 
corgi nuenti (spero che a nessuno ria real- 
mente passato per la testa di mettere t'a- 
mata macchina a bagnomaria nel 
ghiaccia!). 

Questa volta vediamo un’iniervtmo un 
po" impegnativo, che perù non presenta 
nessun rischio, poichù non bisogna tocca- 
re nessuna parte del computer. Infatti , 
verificalo che una delle cause dell'alta 
te m paratura che si realizza al dissipatore è 
l 'alimentazione non ben calibrata, diversi 
lettori e colleglli hanno suggerito di inter- 
venire a monte, sul trasformatore. 

Come operazione preliminare* abbia- 
mo testato cori un Bectmann digitale To- 
sata dei tre ZX Power iupply in nostro 
possesso: il più basso dava 14,70 volt, il 
più aito oltre 15.80; il 60% in più dei d volt 
dichiarati- Per lare arrivare tensione mi- 
nore allo Specirum. abbiamo aggiunto un 
regolatore supplementare, montandolo 
sulla piastrina del trasformatore. 

La prima tentazione à stata di vedere 
Dome SÌ comporta 11 computer se riceve 
esattamente 9 volt, ma il risultato non e 
soddisfacente: il trasforma torà Si scalda 
troppo (e non C k È modo di farri Slare un 
dissipatore) e lo Spectium da qualche 
noia E tra cut un ulteriore peggioramento 



delle prestazioni della Z-X Pnnter) 

Come (quasi) sempre, in medio stai 
virtus, e COSI sembra che il risultato mi- : 
gliore Si ottenga distribuendo il calore un 
po’ di qua e un po’ di là, in modo che il 
I rasformatore Si scaldi un poco di pili C lo 
Spectnam un poco di meno. Perciò abbia- 
mo scelto un 7812, che manda al compu- 
ter 12. volt costanti. Questo Stabilizzatore 
va collegato, come indicata net disegno, 
dopo aver staccato il filo che alimenta lo 
Spcctrum. Il filo positivo dell'alimenta- 
zione èquelio filettalo in colore (rosso o 
bianco). Se non siete sicuri di averindivi- 
d usto Le polarità del TNlZedelTuscita del 
trasformatore, controllate con un tcstcT. 

Il componente costa, al dettaglio, 
2000-2300 lire, una spesa sicuramente af- 
frontabile per allungare la vita del com- 
puter. Prima di richiudere lo ZX Power 
Suppty, potete anche fare un po' dlforcl- 
Hni sui lati della scatola, per far circalare 
l’aria, dato che ora scalderà di più. 

Forchi non ha problemi di garanzia* è 


possibile anche raffreddare compieta- 
mente La scheda portando via il 78115 e il 
relativo dissipatore di calore; si tratta di 
dissaldare tre piedini, dopo aver svitato il 
dissipatore, e ricollegarli interponendo 
tre spezzoni di filo (facendo attenzione a 
non scambiarli). Riavvitate il 7$tì alla 
piastra per disperdere il calore c colloca- 
tela dove- preferite, in realtà quest’ulti- 
ma operazione t poca pratica se non so- 
stituite la scatola del trasformatore con 
una più grande in cui far entrare Le parli 
che avete tetto dallo Spectnim, ma se 
avete un po’ di pazienza Otterrete una 
scheda senza problemi. 

Ripetiamo ancori una volta che questi 
interventi annullano la validità della ga- 
ranzia, quindi la raspo nsabi li là del risul- 
tato è vostra, lo vi assicuro solo di non 
aver avuto incofrvenienti con il mia 
Spcctrum. 

P. £. Tutto quello che abbiamo detto vale 
anche per lo ZX&l, anche se il vecchio 
Sinclair soffra meno il caldo. 



Figura f. Come va coliaftato ALLO 
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con il Philips portatile P 2000 C 
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IL QUAD RILETTERA 


MOLTI utilizzatori amano «vestire* ac- 
gunatimenlt le intestazioni dei laro pro- 
grammi ; questa utility permetterà tono di 
allestire caratteri cubitali: di qualsiasi spe- 
cie. Una volta disegnati, i caratteri po- 
tranno essere memorizzati e richiamati 
secondo un determinato codice. 

L’uso del programma è abbastanza 
semplice. Abbiamo usato la maschera 
per la ri de finizione dei caratteri grafici 
del programma, contenuto nella cassetta 
Horizons. 

a) Come disegnare un nuovo carattere. 
Caricata U programma date RUK SU. 
Vitìre Stampata sullo schermo una griglia 
di 16' 16 quadratini e un piccolo quadra- 
to tn alto a sinistra, dove apparirà il ca- 
rattere definito in grandezza naturale, 
inoltre compane un menu sulla destra. 

Cominciamo da «A = creane* r pre- 
mendola* appare in alto a sinistra della 
griglie un quadratino nero che farà da 
cursore. 

Per muoverlo, usiamo i consueti tasti 
con ié freccio (5,6,? Premuti da soli., 
questi tasti spostano il cursore senza la- 
sciare traccia. Insieme a CAPS SHITT, 
anneriscono i quadretti sui quali passa- 
no. Ripassando su un quadretto già an- 
nerito, lo si cancella. In questo snodo 
possiamo comporre un carattere (o una 
qualsiasi immagine) con dimensioni 
quadruple. 

b) Come memorizzare i caratteri. I carat- 
teri disegnati possono venire conservati 
in un’alea di memoria definita nel pro- 
gramma stesso, alla riga 60: la variabile 
«udgi ha il valore di 60000, e i dati ver- 
ranno inseriti a partire da GQ0W in poi. 
Se possedete ks"Speelrum 16K, dovete 
abbassare quest'area portando il valore 
di udg, per esempio, a 30000. Dovete 
cambiane anche il valore associato all'i- 


struzione CLEAR alla riga 50. 

Per memorizzare il carattere quadru- 
plo, premete *e» (net menu avete E» 
e uteri; vi verrà chiesto il numero del ca- 
rattere da conservare. Ogni carattere de- 
ve infatti avere un numero progressivo, 
daO insù. 

Il programma divide là griglia 16' 16 in 
quattro caratteri UDG affiancati in que- 
sto modo: 

AB 

CD 

che vengono Immagazzinati in sequenza 
nell'area destinata ai caratteri defunti 
dalTute nte. I ."inizio di tale area £ stato 
spostato dalla locazione usuale a 60030, 
modificando ta variàbile dì sistema 
23675/6. 1 primi quattro caratteri dise- 
gnati andranno quindi nelle Locazioni 
60000-600.13, 0 per richiamarli dovremo 
untare a ótXKH.l la suddetta variabile c 


scrivere: A B 

CD 

in modo graphics ottenendo il carattere 
quadruplo numero 0. 

Analogamente, il n. 1 sarà alle locazio^ 
nibllOU4-É0007 f itfl.2a 6000^fiOtllÌ, ete. 
poiché ogni carattere urig occupa « by- 
tes, uno quadruplo ne impegna 32; se 
volessimo conservare un intero alfabeto, 
dovremmo calcolare il totale dei bytes 
necessari e spostare l'inizio dell’area udg 
in moderiti avere spazio sufficiente, 
e) Come cancellare un carattere. Un’al- 
tra funzione di menu i*C« idear* , che 
ripulisce la griglia sul video, 
d) Come modificare un carattere. 

Con *P * modtf.5 si puri correggere un 
carattere già memorizzato: viene chiesto 
il numero assegnato al carattere, che una 
volta sul vkleo può essere corretto a pia- 
cere con il cursore e quindi ricopiato ncl- 


10 CLEAR: 60000 : LEI udS-68000 : 
PO KE 23675* 0 ■ P0KE 23676,250 

20 INPUT " numero carattere- 
■Ca$- INPUT " INK 11 ; i > INPUT " 
PAPER LP 

3Ù LEI tv* VAL af IR £$=■". " THEH 

STOP 

40 INPUT "coordiriAte 
M 1 y j Jl ,r * x 

5@ LET shift.-u i d-9+32*TG LET 
h~ I NT <&hi+'t/£S6:J= LET l=sh.ift-h 
4256 • FOLE 23675* I ; PÓKE 23676, h 

66 PEI NT Hi y.x; I NI i; PRPER 
PiTCB" ERI NT fiT y+l.-xi INK 
i .: PAPER p > Pl C " : "t> " * REM Et* E , C * D 
sciaci in modo GRAPHICS 

70 CO TO 30 



la memoria ,. con lo stesso numero di pri- 
ma O con un altro numero, 
é) Conte registrare j caratteri . Con * S = 
save» si possono salvare su nastro i set di 
caratteri definiti, oltre al nome da asse- 
gnate ai file, viene chiesto ii numero di 
caratteri (uno di più dèi numero piti alto 


che abbiamo dato, poiché c'i il n. 0}. 

E' opportuno annotarsi il valore di 
CLEAR associalo ad ogni registrazione ; 
la CLEAR col giusto valore va eseguite 
sempre, prima di caricare un set dal 
nastro. 

Il secondo listato è una breve routine 


esemplificativa di come si pub utilizzare 
un set di caratteri giganti. Spostato l'indi- 
rizzo d'inizio dell'area per i caratteri gra- 
fici, basterà scrivere «AB» / «CD» in 
modo graphics per avere il primo e spo- 
stare di un congruo numero di byte* per 


0> IL QUADRI LETTERA 

4000 REM Dee i 9ri c^r -attere 

C 01984 Ftas-sìwo Rc&si 

4005 PAPER 2. 

90 

4010 GO SUB 5360 

50 LL tinte 6UU08 : SORDE# 5; 

4011 IF m=l THEN GO TO 4100 

PAPER 5 IHK 0 CLS 

4019 IF Cx+1 >*<y+l m^-16)*Ly-16 

60 LET P0KE 

>-0 THEN LET tu-? 

93675,8 POKE 93676,950 

4015 ARI NT AT yp,xp.i PAPER wr" " 

98 DIN r< 3,5} 

4O20 GO SUB 5468 

100 DIM c< 4 > 

4030 GO SUB 5208 

110 DATA 5, 8, 6, 7 

4635 FRINÌ AT yp , y.P , FLASH l;' 1 ,L 

190 FOR i*U TO 4 : READ c<i i >-HEXT i 

4043 GO IO 4010 

500 LET yp : LET yPo=12 

4108 FRI NT RAPE# 7.3 AT *P ■ XP; 

608 L>G SUB 8100 

FLASH 6.3 " " 

698 LET r-!S="a" - GO TO 1340 

4150 PAPER 6' RETURN 

1008 GCi SUB 8180 

4200 REM Set KS> 

1283 LET LET y*-l 

4205 LET jì- y — 0 - LET LET 

1210 OVER 1 

91=1 3 GO SUS 4216 

1220 GO SUB 5208 

4266 LET sa=8: LET LEI 

1224 FRI NT FA’ • *P , yp ? FLASH 1 ■ " M 

9i=a^ GO SUB 4210 

1230 LO 8iJA 4000 

4207 LET ì-y =8 ' LET £X-0 * LET 

1240 OVER 8 

9i =3 : GO SUB 4216 

1256 Gli SUE 4280 

4268 LET s**8= LET sx*8' LEI 

1300 FRI NT AT 1 , 3 > PAPER 5; " 

9 i — 4 ■ GO SUB 42Ì0 : EEEF .2, .9* 

J ‘: INPUT 11 Numero 

RETURN 

Carattere 11 j n c 

4210 LET y-yPo-S 

1319 GO SUB 8058 

4220 FOR i=l TO 8 

1320 GO SUA 4400 

4230 LET £.u.b>=U- LET >c~xPo 

1330 GO SUB 6000 

4250 FOR i=l TO 0 

1400 PAPER 6 ; FRINÌ FLASH 1 , AT 

4260 LET s.ij.m=2isu.in 

4, 22; "Fr-em : u 

4270 LET P 34 I NT (ATTA < m+ss , x+sx: ;< 

1410 FRINÌ AT 5,2£s fl E - eirter ■' 

/S> 

1490 FRI NT AT 6,22; "S = save- “ 

4275 IF P-0 THEN LET sum-suwì+1 

1430 PRIMI AT 7,22V'A = creare' 1 

4230 LET x-x+l 

1448 PRIMI AT 8,22>"C - clear " 

4236 HE2T i 

1458 FRI NT AT 9,92^'P = modifT ■ 

4308 LET r< J - 9i ; s =su.m 

1580 PQKE 23560,0 

4316 LET y=y4l 

1505 LET k4=CHRS PEEK 23560 

4326 NE NT ■> 

1520 IF k^"s M THEN GO SUB 7006 

4346 RETURN 

1525 IF k THEN GO TU 1250 

4400 REM Nette KS) imisr r% 

1530 IF THEN GO TU 1170 

4418 FOR 9=0 TO 3- LET 9i“9 

1540 IF k$ = H c" THEN GO IO 1000 

4420 FOR i~0 TO 7 

1550 IF THEN GO TO 7260 

4 4 30 PO K E USR " a. " + i +C 849 i > , r< i + 

1590 GO TO 1505 

1 , 9 i+i y 
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4440 NEXT i 
4445 NEXT 9 

4459 BEER .2, .2/ RETURN 
S000 REM Dist-yfi-?. origlia 
5010 PAPER ?■■ FOR i-ypo-9 TU yPo 
+8; PRINT UT j ,■ xPO”l J 11 

11 : NEXT ,U PfiFER 6 
5920 LEI xo=S#j<P 0 = LET »0*à*C22- 
ypo > 

5050 FOR i=s0 TD 123 3TEP 3 
5060 PLOT xo,yo+>-64= DRAM 123,0 

507S NEXT J 

5030 FOR à=B IO 123 STEP S 
5030 F'LOT vo+J, 30-64= ORfìW 0,128 
5100 NEXT i 
5110 RETURN 

5200 REM Coordinate da x , y 
521.0 LET xp.-xFo+x 
522© LET yP"yPD“8+y 
523© RETURN 

5303 REM Scan tastiera Per 
control tare- il cursore 
5301 LET kea-PEEK 2356©: POKE 
23560 ■ © 


5302 LET in— 1 

5304 IF key=CQ[>E fl e" 
RETURN 

THEN 



S3©5 IF key<ODE "p" 
7220 

THEN 

GO 

TO 

53©6 IF ke-a-CQDE 11 c w 
1000 

THEN 

GO 

TO 

5307 IF key-CODÉ ,k s" 
SUB 7020 

THEN 

GD 



5320 LET c-k ey ~48 

5330 IF 0=5 AND c<=8 THEN 

RETURN 

534B LET m=0 

5345 LET c=c+41 

5350 If c<l OR c >4 THEN GO TO 
5300 

5360 LEI c~c< c > 

5390 RETURN 

5400 RE fi Det.x>y in fums* di c 
5410 IF c< >5 miLN GG TO 5430 
5420 IF x*-I THEN RETURN 
5425 LET x*x-0 RETURN 
5430 IF et >3 THEN GO TO 5450 
5440 IF X“1 6 THEN RETURN 


5445 LET x=x+I : RETURN 
545© IF c<>6 THEN GO TO 5479 
5460 IF y-16 THEN RETURN 
5465 LET a-y+1 = RETURN 
5470 IF y=- 1 THEN RETURN 
5430 LET H^y-1 RETURN 
6090 REM Mostra U.D.O. 

601O INF ©: PAPER 7 
6020 PRINT RT 0,0j J, R" j "B u 
6025 PRINT NT 1,0; "C" i "0" 

6060 INK 0 ; RRPER ?■ PRINT 

6995 PRINT 

6996 RETURN 

7O00 REM Save su nastro 
7020 INPUT "Titolo ">t%- INPUT 
"Numero caratteri ” ; nuca : SfìVE 
t$CODE ud9,nuca¥32= RETURN 
7200 RE fi Richiama Carattere 
7220 INPUT "Numero carattere 
,r > nc : PRINT Ri 1/3/ INK Si PAPER 
7; "Carattere Numero IJ ■ nc : GÙ SUB 
S050- GO SUB 6000 
7390 OVER 1 

7302 LET sx=© = LET =.y*0> LEI 
r$= "a" » LO SUB 7310 

7304 LET s-x-8 = LET *y~0 LET 

GO SUB 7313 

7300 LET &x=0: LET sy=8- LET 
r*="c" : GO SUB 7319 

7305 LET £X=8 = L.ET sy-S LEI 
rS“"cr GO SUB 731©: 130 TO 749© 
7310 FOR y~0 TO 7 

7320 LET b“PEEK < USR r*+s > 

7330 LET s*123 
7400 FOR x=6 TO 7 
7410 LET t-INT < bx* > 

742© GO SUB 5200 ■ PRINT RT y p + 
RRPER 74NGT tf" 11 
743© LET b=b-Ua 
7440 LET a-s/2 
7470 NEXT x 
7400 NEXT y 
74S5 RETURN 

7499 OVER 0 : GO 10 1340 
3050 LET s>hift=ud9+ f . 32T nc '? ■ LET 
h-INT C shiftx£56 i? : LET l=shift- 
256 i-h = POKE 23675,1: POKE 
23676 , h : RETURN 

3100 OVER ©- GO SUB 6000= GO SUB 
5030 = OVER 1 : RETURN 
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Registrate il mi q abbonamento annuite a Sinclair Computer. 

□ Ho versato oggi stesso il canone di Lite 20 .000 a mezzo O/C postate n * 3 0426 20S intesalo a: 
Sinclair Computer - V.le Famagosta, 75 - 20142 Milano 

□ AcCtedo assegno per tire 20.000 banca -~ B * - a favore di 

Sincteir Computer 

Il mto computer è. uno ZK31 □ unoSpectrum O altro {specificare} 

Ho □ /non ho □ la stampante, ma vogtio □ comprarla. 

Preterisco programmi di gioco □ , didattici □ ► d'utilità □ , altro 

Nome 

Via nn . ..CAP. I I 1 li i Citte 

Tei. Orario 


■ Registratemi fra i collaboratori regofcari di Stndair Computer. 

■ A litote di prova vi invio un articolo e la cassetta coi programma — 

■ " tu cui vi garantisco l'assoluta originalità autorizzandmene te pubblicartene. 

B Por ri compenso □ tetetonatemi al . . - □ Scrivetemi all'indirizzo settdndicate. 

■ Nome — — - — 

J Via . CAP. 1 ] I I I Ì cmà 

m Tel, ... - Orario — . — — 

I 

9 HELP <-> -> — — ' 


Nomo — . . — . - — ^ 

Via n- CAP. I M I I I Città 

Tel, Orario ... — ~ 

^^^^^™sehommprate^gLten^rogramm^Tbo^udteatl^È^™ 
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GP50A E GP50S 


le piccole stampanti per 
tutti i computer 



Piccole e com- 
patte dalle pre- 
stazioni grandi e 
generose, le 
GP50A e GP50S 
sono realizzate 
con standard pro- 
fessionali a misura 
di Personal e Home 
computer e si impongono quale soluzio- 
ne ottimale per gli usi hobbystici più di- 


sparati a 
costi in- 
credibil- 
mente 
sorpren- 
denti, 

attenzione merita ia 
GP5QS, stampante direttamente inter- 
facciata verso i computer Sinclair ZX81 e 
Spectrum. 


b 




Caratteri Etiche - 

• Stampante ad impatto a matrice di punti 
da 46 colonne (32 colonne versione 
GP50S) 

• Matrice di stampa 5x8 (7x7 versione 
GP5CS) 

• Percorso di stampa mon od frazionale (da 
sinistra a destra) 

• Capacità grafiche con indirizzamento dei 
singolo dot 

• Possibilità di ripetizione automatica di un 
carattere grafico 

• Velocità 40 caratteri /se condo (35 caratteri/ 
secondo versione GP5GS) 


* Caratterizzazione: 12 cpi e relativo espanso 

* Interfacce: parallela Centronics (interfaccia 
Sinclair versione GP50S) 

■ Alimentazione carta a frizione (largh. carta 
fino a 5") 

* Stampa i originale e 1 copia 

■ Set di 96 caratteri ASCII 

■ Consumo 11 W (stand by) o 17W (stampa) 

* Livello di rumore inferiore a 60 dB 

* Durata di vita testa: 30 milioni di caratteri 

* Peso 1,5 KG 

* Dimensioni: 215 (prof.) x 250 (largh.) x 85 
(att.) mm. 

* Nastro nero (standard); 
arancio, verde, blu, violi 


optional; rosso, 
l e marron 




s Or 7 mns ì ì 


Mmmn 




m 

& DSMKroSy&ms 


iEpJtìuf w^ane | 


DISTRIBUITO DA 


A&Fsoftwore 


ANIRO G 



COMPUTER 


psion^i; 


QUICK SILVA 


4 RAB8IT SOFTWARE 


fiudu>q£iuc^ m 


^[Commodore ùliiiJi!>£)5i’J 

(ED m 

JHEWSON CULSANT MELBOURNE 


"tRKf* 1 



k Romii-i 


<§>SUPERSOFI 

.■m. 

SUNSHME 


MGWRESfUE 


ttoti&oH i;«i i 

imm 1 L'LfìffiASOFTIi 


NTÉ&CÉPTÙfi 

M™ 3 © 


VIDEO 


USTIKftTr 



UNA TASTA 
GAMMA 
DI PROGRAMMI, 
DI GIOCHI 
E DI UTILITÀ 


DISTRIBUITI DA: 

mmm 

DISTRÌBUTION 

GfiZJ 












